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3glf invitti della lir. [Ir 
', La Oonsacrafione del Cimitero di Bedipuglla 

I segni'del valore, doU'iirilinienlo, dei 
saoritioio. > 

•AIoriHi BartoloEinsi solleva alta l 'O, 
stia u' amore; 

«Morriamo felici per la redenzione 
(ideila«Patria, ai figli il dovere di'oon-
«tìiiuare l'opera nostra pcmìhè l'ItaUa 

v'i rodo cosi: pallidi fiori divelti ti5» 
iiniuloimu, inerti sui'fili 'Bpinatl;'iu 
labbra piangiti apedo all 'urlo ul'tinilj' 

l u i r suù ' immoi i sa folla dei laorS e ' ^ « ^ ^ n g * sean»>ro in libertà e i ive» * ^ ; ^ ™ ^ i ; ; t ^ ' • ^ \ ± , ; : " ; ! S ; f ^ t " • • «ti ognora più potente, più prosper», "J"™!, umiu, unparegg-iamii eioi ti j . -

palme Legati alle mtìmiorio gloriose dei'^am armi nrrugmite adorne d'alloro e <» tilndo matiifesUni multicolor 
ipl cruenti del ÒMrso, legati d!a vihBoli fiori. ' etiori. • , , 
di fefde, di ricoaioaceaza e di fratsmi-. Trentamil» morti 1 A tratti tuona il cannone e il Ijoulo si 
tà' a tanti Morti pea* la Patria, rieor- ^ " g i i tomba lia un, motto eroico che ripercuote lontano, di vallata in vallata, 
diamo anche noi la celebi'azione diEe,- «pezna il cuore. , -, '• 
dimiglift, perchè da quelle Tombe un — «Off«s> il petto a, tutte le terite». 
BMnito giunga sonitìnuo a t a t t i ; lin. e- — -Offersi l'energia di tento r i t e . . 

• • • — «Bidè nat ica intornó'alieùeditie» 
— «Per la P a t a a immOrtale'ii; 
^~ «Pani il cimento, pan , fa, gloria*. 

^ — n Qui le nostre lacrime son 'sante» 
«Non un rimpianto, solo un r i . 

dei vivi'':' l'Ostia d'aiuore. Tutto l ' iut 
ttensó OiAitei'o lìii sembra un altare. 

he ìftlibra della folla si muovono *iu 
pregiUBrft'i ed ecco sjiniialza la*.nenia 
uoiorosa-.delle oriiaiom dei-Mortai cUu 
strappano le lagrime e,, i singliiofizi. 

(«più glotiosali). : 
• n-Duoo d'Aosta h&àe. la védova e 
l'orfano. ' • . • 
!. JPBATÉLIiir . ' •. : 

, in ciueato temreriario oèe'ricorda 
•l'illùdo della wxoVa e 'più 'griajida' epo, 
prea naaionalj,—• égli continua'—.o^ni 
devoto nosiSo pesìeiro v^iga ' declìleato 

taliat 
E prego; e'.penso. 

: ! — — ' X . * . 

sempìo aubUteie di eir(*ism.o ci ripete la 
eterna parola d d Dovere. 

Biportiamo penttiò la bella relaàone' 
dal Collega .Fabretto de*.((il Friuli» in­
viato speeialò alla aefìttuonia.' .' 

Vere &atÌtì*oÌb,e'p»f>gf;te;'voHiVsev'eri 5a»Ootoro^<àfr,«aaflèrO|ìp«t;;ìaspift'>eMin' 'te, pfer!''àWsterei à31t!»iO(tom?Ì!ioituBÌoii& 

na campo. ' ,,• •• .i 
Stia EccelliinKa .Mijns.< .Barloloiii(jsi 

H!|C|rllbjij..'i ,,, ;•.• '" ' , . , , , '•'!'i,[ i . ' ' • indossati i sacri paramenti, « aasiMilo 
• ' ' " i (itA'''t«ttb'it''' mtita'Sotó'ii'oliinofa da mons. Maislich 

in un ..co senw line, e lo aocompagiia ^^^^ i |,periore Oom^^vc " di l ' r iest . ; 
il/crepitio roco della-niitragliatrice che y; . j ^ ^^^-^ ' -..„• y ^ ^ ^ ^ y . -„' 
canta la suajunellre canz(.ne. , ,„,.„ Ì,„,ii:j^„x,„t-';„,-,'„k,...'„.u:''l.j^^ji 

lace. 
;iuaii „--- , , 

do MJ>98„ KBr'eiòHa9Ì''¥éiie'diffi la'Ta"P*tìi»V'', " , " " """^ ''" • " " " i " ' fóttd"'. 

aspeittrib ̂ \mÀh.'^y-kìk' Sktìya:fe.̂  "• 'b ' w l ' r t i • uROr'' mhid.' 'TERZÌ ; Uj A-Ì 
rat* fisoiala"d'iIllii'r<i-U'l'tminénfea N«"i3^S%TO.'D&fi 'CI tìOTOEV'CB^' 6 l "g8aé( 

AL i.teatto .d«Ua' Sa*" 

. ' ^ , . • ' 1 1 , . ^ ' 1 . ,' . ^ . >«»o H w v i i i «ia« P w » s ì 5 i ' = J v o i m . s e v e r i ^ t t> ,v /ywxv\»f t io \*wu? . i«»o^ i«sc^wi p i ^ j f f i : » i i - _ _ 

Avanti ali i^ipiinenie colopico mau di . i tof in i W ó ^ ^ M a t ó i e V p a c e . 'dé^ I ^ a ! ; X d m à ; , ^ B % t a l U ' 'glóròa '•ìmmaima 'deVitóìiiistiSa' QeiitUe .me. 

wisó^rft̂ a?:t̂ ;;̂ tria;̂  , „ ' ^ s ^ ^ f ^ l i ^ 

Iti intènda». 
vicario di Monfal-

cone eda uh cappellano militare cele 

ab •piwitóiti'i.il (Miiitóidi' Totìlio,'' il pte 
Mttd'/Iitàiiga&Bj'II (ósdaco ;Miuigiagri„, 

•" flonamdaateiil Cdrpixd'Uusnata^ i l 
•g8n.*aie SfeiSiga,-moltìsaijns-notabilL . . . . . . . . . g ^ 

de«ìi 
. , - , , — asatìoi»; 

trenabiu. '''!., ' " ' V ìiriiCoiKJrititnti dafl'tóiiiojé; ', i " 'a<>iU con B'aitdiere;'Quindi il mlnjstw» 
Una. stuolo'di piccioni-viaggiatori.. '.perrla.,laBB"ràaio8a. che Vi-iUinninà d e l l a P . l . h a pttotOMSiatidilBatì djsoor 

siu,iali!anell'a?,i!urro con.am^i giri i ^ - b a i o abissale del Caaso, « B a via ,so,.ohe'fr^quenteWeate iatarrotto da. 
n , l ? ' ' f e « 4 f ™ , ^ ' " / f - n T ''!' " " ^ " " " ' - d d l a i t o r t e e déUa glorii j ' ••• r I applausi, è mta m fiw « a l u t a t o , > 
uell , ; .HTeàe,regiori,dlt4ha.. .u; ,. p«r la'laerima dUpif f tà lU»8«Ì '&i t - .mm «aloros» ovaàotie. • • . - # , 

« visionató di'Trieste cantano w inno il-?^!<>^'^m»m9,o^^, " i « * « aspet l ' e r e d i t à . d t . i r e n t a l i l ì l i O t i l 
et 'un «x' dcxierè 

Mentre il treno mi porta r " » ° ' B « " - ' ' ^ , , L a u d a t o sia.il tuo nome e il tuo bra laS;,Messa.' , . , , , • • 
pngha sono .pervaso .da . ' t tn ,n t ,mo ,s^ vaiofè.. ' ' ' '^ " ' " " ' ' ' In piedi'eretti pel s o U > . Mussoli 
sodicommflisione^pwfondw. , ., • ± .Tramonta , li. ' v i t i , ' à a ' nói' la ni ,il 0ttca d'Aosfa, il gè». D W , mons. 

Come tutto, 6em^ia.,<^gi. p,ii bello, i i ^ , . ^ ' ' ! ; - ^ sàcriìièioi. • ' • ' " • ' Areiveseovo di 'UdiÌé"e tutte k autori. 
pra ' ' " f ° ° ' j P ^ ^ - . ^ j g ' „ g j ^i^j „ ;^ ' i l l " in io"dov . l«V, iW'trinc'ea'e'la tà aasistono i r santo sacriìicM '; 

le dei bianchi cimpanili, .si del'inéaw ^'^"^ l à ' p è W ' n e l t e niaM-,e lUghiotto _Notiamo quella sdru.ci a del lo.i-eg ^i,;„„^ii di Trieste cantano un inno ^-f^'^'^y^fmjf'^^ 

azzurrine aticor velata,dalla feccia t e . , r S " ' ; ' 4,n'.,> „ r." '\' i " • ' . A I ^""!"*° f "J}^ '̂'̂ '? ' l ]""! ?, ^ I f » ' * . '1° gloria '(.'gli I>x-itt,i .che dormono il Bor^.-Mr^M^-^^'^K, - , ^ , , 
nue del mattino, le molli.gibbosità del ' . ' ^ ^ ^ ' "̂  f'f\'"' Carni straziate d»I c.>rata con ima med«|lia d'oro'e due S<, eternli im,co™'mesto grave! s o l e . ' . . ?? ' .1« '?^»2,P?F.« dodore, per la fé-
l Diealui • piombo e dai luoco, •• ••.• d'argento dell ' I l .o Bpsaglier i ; quell? - • • • • -••'" 
"'Tutte le cose più umili, oggi„lianno " -"puMdo la polvere ohe-ricopre 1 miei dei 24 fanteria; del'9.o Arpinij dei Ca, 

tin significato profondo ;n una supre. «^«l-M''-.- 'P«l™>-? d""" ^°=t">- *"»"b''= vaIteggen Monferrato-eoe. _ 
-na armonia di Wlezza . , non la scuoto : o sacra. . _ J3^ sqtto 1 a l ta re 'da campo, intorno 

I l treno corie veloce : ho la sensazio 
ne che una virtù ' eroica mi porti verso 

luoghi della vita non ilella moi;te. • 
Guardo i miei compagni di, viaggio. 

Uomini maturi, vecchi, .flonne; gente' nire (jiuante decine di migliaia di per. 
dolorosa che ha aperte, spalancate le sone hanno oggi partecipato alla ooiu. 
ferite ilell!aniijia e Mi cuoru; 'TauHo moveùte, santa, indimenticabile cejimo 
a portai'e a Bédipuglia il fiore (Jet r i . nia. 

Sui loro petti scintillano le medaglie siagtiozzi olle il4»'ode ìomandante del che radd t ìd gBiapaSimi ideila Vostra .„^.7„„' ^To'iiiortnTNewYork'liTBossi 
degli eroi:-di.bronzord argento, d'oro,, Wril^a^Armótrt «on puòsoffocare._ i ug«nia.! . ! . . « • i i •: .fj.orain a t l e ' sa td iwt i ré ,« I la - f ansigli» 

• • • • • •• . . . s . j . , ' . • ... .. . Fer iUolorede ' l l^ in i ia idr i .pwi lpm.pe i iven i re ' in posse?,? dell'eredità . . . 

Migliaia, migliaia e migliaia, 
120 milaf * • '• • 
160 mila? 
Di fronte al Cimitero tttttja la strada 

cordo dell'affetto.che non muore: ,van 
no a ceroare'fi'a i',dispei'si'il figlio, lo 
eposo, il padre disperso : con cuore tre 
pidaute chiedendo a-se stessi su i ogni 
t9Hib.a:,(iò qui?/ ^̂^̂  ' ', ' ,^ 

' Torménto dei' piiveri! onori'faenza con 
j l'orto. Altr^ uomini con sul petto ì na,^ tutti ì paesi .del Friuli,, orienti 

| , strini,delle battaglie:' ex c'oihVattenti, (igni" scolaro'ha una l)an«lie'<irt(v 
I l òainefati dei ìfort'il Vanno" a"ricoTflare''loÌ'e',.Disiijipe'gnano "servizio 'd 
I' le tragiche giornate della gu'^rra, le ( fant i 'dpi '28 fanteria B'i'. fuaóiiti ^ 
L epiche lotte; le giornate degli assalti, tiftte le sezioni'(lèi paesi della tegiono 

degli attacchi, dei combattimenti ni friulana: centinaia e centinaia.' 

Piiiiiiiiiiiri 
e ijpoggi, sono; brulicanti, nereggianti - ^ 
di lolla: innuinerevoli 'sòolafesóh?. di J""™' 

I>a • o'gtìî  .«óntenda^, ,d i ta ta — romjxi, fra,saiigt(e; fra^oanù'iirpioamen.' 
Egli diiie ' ̂ ' spip,tì'' ' 'dà' ' in f in i ta te Ìiisii!(si6' aamiéntoiijdci ,il 8e(!olar^ ne,, 

to dalle ,BpOse, ."peli le laotiine'inconscie 
deiflgli Voistri;'.! , . ' , \ . 

.Fatie,' 0 martiri sublimi, ohe gli,.ita-
liapi .motltipUobijio le„fi?ri!e nel raiaoo-
gUiiieoito'feoon'do','(wJiiaS&iio le^ener. 
già ai più rude 'lavorò, *Pia'àiim!Ìii6 gli 

ft^ÉfiiliiìdiiiDipill 
>, 11-. dai Jugusiavi-a Zai"a -i. 

•,In aegùito all'insidcn 

tomibe degli'inTÌtìS; fràtielli, par'salutft cimitero degli' ((invitto) 'che'"6' sintesi' 
re il campo della. lot ta , l 'a l tare del.mar inso r t a lo d à »i!rifi(ù. e della gloria ' 

cui essi, i cohipagni, oadilero. I l colonnello Paladini^ anima della *"'''̂ > il .tempio della Vittoria, della Patria, emana una luce cóme di 
hi osservo': tutti hanuo sul volto u,' cenpioiiia; tempra di puro combatten, Nel rito solenne' ondate di ricordi baileno eihes ara il faro d'ItaUa. 

ria gravila còiipapevolo, austera; un'ini ' t i j ' i taliano, più che superiore fratello sconvolgono l'ànima, nostra, 'ondate di Altra flainmelle sorgono daUà inmi* 
pronta misteriosa di g'raiidezaa. ai soldati e uf&ial i , si butta in quat . sentimenti turbano, il nostro cuore, o» mereVoli croci sp-arse sul Piavo, suU'l. 

germinata SI.-ac-. le,ajitorltà hanno inoltro,import) 
oresea ognora di devozione profonda e vere misuro, àffin'oliè simili, incidenti 
di'obbedieiusa fedele: • • • •• non abbiano più a verificariii. 

Jt^i-sritirsit^ii^l^^, i l i iliilii lì HsDca a Wl 
a i »(,iuttu e u . « p i « i i , »i UM.,„ l a u u » » , . - - »»-•""= " ' " • - " . - ° , ° " - - - - ^ ™ * ' ' " ^ " . " ^ f ^ " ' ' *^"*'"* '"'^^''' ^ ' " ^ ' I p a ^ n t ì chtì '6Ì tl 'O-

anni' tro per ooordimre il servizio nel modo date dì paaaionie veteao gK. oaohi' nostri, sonso, sul Carso, sài raiKmti, neUe doU' '"^. f^'* iUnmuiato coaniando, sia sem. cavano ieri .sera v<wu le 11^0 sul B o * 
10 qui più pratico e semplice; a lui una lode Risorga tut ta la imeraviglioto^ ep(>. ne e sui piani, ovunque passò l'ItaUa .pre nanrnujggiaiite di avvenire e tti glo ig^yg^^ (jea ItaUeijs videra non seni;a. 
'" ' ben meritata. paa del granilo risoatto, quando i pri- guerriera e sauguinaJite; piooole croci j , ' 

I l po'ntd in pietra sul canale d'acqua mii Eroi della Patiia soffrivamo le pe. fregiate solo di un ehnetto ohe reca an A™W _ _ , . _ 
dell'Isonzo che passa ovanti al oiifiiKiro ne più atrooi c'oriBatorando la vita sulla «ora le tKMjcie.ABlla'lotta, pieoole oro. - . . "T" . j !• 
è Oleato di festoni sempre verdi-, frou forca d'Aabui-go, simbolo del, martìrio ei ormate solo d f im fiora appassito, pn I-"» soninlozione ^ protoiulai olii non 

. '. de d'alloro circondano pure i proiettili rademtore'neUa redigione d'Italia, co- ro tributo di cuore devoto: piccole « r o ' e - ^ ° ! "^ , i ^w,^L^!F^^^^ 
•u „r- 1 , 1 L .^P^ ' " ' ' ' ' ' ' ^»'"',^'"' ' ' ^' àn 305 ohe s'erigono, sui pilastri del can me lai oi-ooe'nalla religiorle di Oi-isto. d arse dal sole e dalla bora,' ehesòno , „ ' „ ! " ^ f ' f " Ì Ì ^ tnttn ^ .̂S o L J s 
H. Michele l'Lsonzo argenteo che scor, oello d'ingresso. ' " Un piocolo .Stato; con leouift<j' o*™g 1» mostra fede, il nostro orgogUo, la no ¥ ^ ^ T c f ^ d l r r i o C u ì X . P i S 

\-ve tranquillo nel greto candido od ecco m passano le «medaglie,d'oro.. glo, osava alfróntai-e un impero possan gtra forza. . "'""^ ™ * * rieila.l atiia 
-tìonzia, perla del 1 rudi , rejfalmente Pelizzari,! padre di una medaglia d'o te, e, dopo epiehe altea^e vicende, riu. Ootapag^'i di battaglia e di Ideali! 
adagiata tra il -verde. . _ ro, da Tricesimo, vedova.Sauro, l'eroe niva le epa^e miemibra d'ItaUtì, Questa terra benedetta già raoe()gKe 

' _! ' :"; ;™/":™V..Ogii » » (juio^sacra leggendario, il gTancle mutilato Dol SquiUd-la novtìlla diana in una saera nel suo grembo le spoglie di'ta-ontaml-

Ecco Gormona, Capri va; otto 
fa alle 6.30 del mattino enti'uvano 
i fanti d'Italia, cantando, infiorati :wi/ 
lo 10 giungevano i bersaglieri ciclisti 
con le loro fanfare. 

TTna donna, in treno, ricorda e pian» 
gè. 

' Ed 

'fogni sasso, ogni zolla, ogni fronda 
'' La primaver 
sta di verde 
sa del villano 

.'(Irati e rettangoli rossi.della^erra e l i t i ' £ ; t ; ' B ; ; ; i "pas ; ;v ; ; t ì : i eg i ' ; n ; " r r i'iu" S S i r r . c i i L " " ' ^ 3 ' X u e 
' t ivala: la 'vitp ora'riprende con fervo., mano ; il c u r o ' t o t e Elia indomito di ^ > ! T "fP^tto.-.s^Ua '•"g^a- «If.^ 

re; soltanto le caso senza tétto, sfon D'Annunzio, «medaglia d'oro e due -li 
,(late 1 muri s.upei'Rtit- al crollo, i cumn argento»; isignora Eeruglio di Udine; 
• li delle maceria dicono ancora la furi ' -. — 

•Fvsù le tombe 
Termin'atò i l iliecorso commoventisi. 

simo la cerimonia seiiiplioe ed austera. 

sorpresa, un'abbastanza grande quan." ' 
tità di piocoU P;eKri dì .òarta used» IJÌI, 
Un) autobus. Crediiido ad un'iu^ègno-
sa réolameì,' -paréenshie" pteisoue xao<M>lse 
ro i iiejaetti di cartai,, m* quale non fu-
la loro sorpresa nel constatare che «i 
ti-*ttfl.va di autentici biglietti d ì banca 
da 50, 10, e 5.fra^iohi. E l'autobus era»» 
già s<jompai»o.,, 

1 M^M^LA, OUAlVJil . . . . 

he campane óaiitamià gloria, ;• 
' I,a folla si spórde iiel^diversi seti 

. . 'i'''-'Angelino l("ranco8co amedaglìa d'oro» 
.selvaggia dell» guerra, della .distruzio -«li giraoiua e Bonomo cav. Oaruiclo pu 
ne, nella morte. ,,e di Siracusa, Uossi.e yeuezian Uia» 

Eubia « una devasta^ionu un ainiuas oonio ; notiamo i generali Armando' 
l«odimimvshr(?ooiate.,., Djas,^ ministro della Guerra; Do An, 
,. f. tutti 1 (.'iiuiten sono imbandierati j,eU, dcUa milizia ua-/,ion-.v!o; KitwH-al 
p ogjni otisft.ha u.ua bandiera; per le Leoncini,.medaglia d',oi'o, onmandanio 

jalrndc dei paoselti vediamo archi,e pon in divisiouo di po la ; gen. Caatagnol. 
uoui: tuita questa imnumsa zòna g-ia 

,(bagnata (là tanto sangue'vermiglia'oi^ 
gi si è. vestita a festa a esaUare la glo, 
ria.. 

Giungiamo finaliriente l'nl cuore rum 
mo,6.so,alla piccola slnzioiie ili Itiidi.. 
puglia, 

Neil'immensa Necropdil 
Bedipuglial 
Nome sacro ohe sintetizza oggi tetto 

,' i l sacrificio il valore, l'eroisriio italico. 
«A egregie cose il torte animo acoeu" 

dono .— I /u rne dei forti... ; e bella — 
e santa fanno al peregrina la terra — 
Ohe le ricetta...» 

Guardo riinraenso cimitero e piango. 
Piango. h'ralcUi nuoi adorati (dio n , 
posate entro la terra pietrosa dot colle 
di Bedipuglial 

Tutii i soatimenti miei s'iSuibissano 
in un unico immenso sentimento, che 
non ha nomo,' ohe non so dire. 
' I tal ia! I l sangue brucia oggi nelle 
vene e pulsa nelle arterie, fetibruo. 

to; gen. Croce; gen, Pizzani; t«n'. gon. 
Vediamo uno stuolo di colonnelli e 

ufficiali di tutte le armi. 
Sorzani Luigi. 

Epas-sa la selva di labari, bandiere, 
gagliardetti, -vessilli di tutte le associa 
KÌOIIÌ d'ogni parte d'Italia, 

Circo 3000 bandière. 

Marco ' di quando in quaiid,i 
ancora"il oaniione e gl'auge iff 

n<m potrà mai morire. , lontano un'eco fioca d'un scampunìó 
™s^i Dagli occhi sfa-vill'anti, del sciriiso lU bronzi Sonori 

i figli cliiamiiti dalla voea .dell'altra giovaiUe, dello inembra fiorenti' di qua 
ràsmiluia — l'ItaUa; l l t a l i a ohe fra cà sti nostri Eroi nulla rimajnj più; le" ' La folla si spórde uel^diversi'setto'ri 
tene,inii)ilqrava, a Trifebte, a Gorizia, a aniiàiie create per l'dsmore, al più gran- fra le toBlbe^ .a, piangere, t^.ri.qordave. 
'Trento, ,iii cento boi%hi'(!d. in (Jeuto vai de aittoro saeiifliaa-onó la vita (jonfldaii à imp'aiMe', ' '''' '' ' ' ' •' ' 
laie, .^. ' ' " ^^ ̂ ^ soUngat erra i resti mbi-tali. L 'on .^ i i ssa l in i , elu> indossa una mu 

Klappalono allora, bello o tremende, Baoismo qui^sla terra, o miei iutre. destL-isima giacca hleu, punialuni gii 
avvolti; eli fumo e lordo di sangue, lo piai legionari, bnoiaiiiola per accostare gic,rerdi e gambali di cavalleria, ae. 
ondiate'uinanè iiicjilzautaji oonti-o le le labbra all'aiiinia immortale che essa ''«wp^guatO'^iol l>il(ja d'Aosta, gongia 

p barriere ch'e il .s'eoolaro earneflee d'Ita i-»oohiu.de; il contatto con questa ter- le Diaz e dalle più eminenti autorità v 
, .lia opponeva, 'àoéortllimenti} alleandosi ra impregnata di influito amore per oirooadalo dalla. i'olUi, passa a visitare 

- '" - - . . . . j ^ aii-^iiiio lo, toiiiptì. 
La scolnitìsca ili ,ljradisga Intnutp ri 

pelo l'iunu nuotulyico ai i lor t i . 
i . Iclomlie veiigoiio copeilu di llori: 

uopo ii\tì~n lungo uioditiUo iiuiuiiii ad 
uga'ùiia : 

— «iiiumiua, non piaii;;ore!u 
J la le lacrime biignano ogni vino e 

iiupei'lauu ug-ni ciglio di mudi-e. 
— (itjui i t dolore ai la preghiera», 
ai , proji-hiera, u t ialell i ; ohu oggi nel 

la liK-tì aeiia venta vodule iddio, 
i^rc^-hieiu; pioluuiu delie anime iiu^ 

Un temporale s'è'Scatenato la'Sera ddl 
17 sulla pitta e in prov., oosioohè la eam 
pagna è rimasta- gravemoute danne;,' 
giata. In certo località, lungo i'I Seri'i 
e in alquni paesi il dfiniio è stato caL. 

-.•i"-'-'colà"|:o ,ajiio al, 100%': Lii foglia .per i 
gelai ò rovinata e i''vigneti .'•-ono'difelrnt 
il. X daunì fìnìTOonlereliìicro a parecchi 
milioni. In alcuni luoghi la grandine 
amami ng,<.''i misura da 12 a 15 centi­
metri di' aUc'-wii. 

comandanti? la divisione di'frie.itò; gè alla eoiilitó'ia niaftura. • _ la Patria r'aftorzerà ut gli animi nostri-
nerale, Vaccari, couiaudante" il, corpo Poi ' l a lotta titanica di un ann(>: a jj l'erreo prijpoaito di tutto volere, di 
d'armata di .Triiiaito; .generale Maglie-; .mentre il,sangue miglioro d'ItaUa' co tut:to,,offrii-e, di tutto osare per la Sua 
ti; gen. Cappellci; gen. Sanni "Ugo, co lava dulie pendi(!i del Carso nelle acf gi-aaidozza, come co'mèoidaiio i nuovi 
mandante il corpo d'arijiat'a' di Bolo, qua d'Isonzo e U'palpito AÒÌ morti glo i^-^^i tutelari dell?. Grande Madre divi 
gnn; gen. Paqliiii, niediiglia d'oro; gè. riosi i>òr la foce correva a Trieste, una na. ' 
nerale Grazioli; gen. Pòtitti di Bore d'olcasBima figlia veniva all'amplesso . . , E nell'atto solenne mi siano vicini 

juiatemo; Gorizia. Goinzin tornava alla ^^^ ^^^.^.^ ^^ ̂ ^^ ^^^m di Caduto;,ehi 
feconda matnoe con le suo fonte, col ^^^-^^ l 'Eroe'e ohi, col sogue, ne rac 
suo amore o con le suo ^eranze. ^ ^.^^j^^ l'anima geueiTOa, La vedova, Fé-

.Poi lo battaglie cruenti e le tiincee ruglio medaglia d'oro e n n s u o flgliolet 
conquistate con immani saorifloi, fra d. ^^ vengono a porpi gìnocchioiii 80«au_ 

ilHititill la 
Alle ore 10.10 squilla l 'attenti e le sempre fiso alla mèta. Non vinti dal ne 

(ruppe ai irrigidiscono sul preseutat.. jaie,-,; ma da oscuro destino ripiegam-

sorriso della Vittoria e il plauso d'Ita- ^ ai"Diioa àAosta. Mi è vicina, iu su-e i-uo Stìuiunu lauto vicuio lo anime 
lia. . ' . questo sentimento un'altra Madre lon vostre grandi, unico anello divino di 

Poi il Golgota tramlenido: e lo Sffllim- tana: Colei'Che giddando lo infermerie cumunioiie fra noi rimasti quaggiù 
mo, indomiti, coma supremo oiraeiito, cl'ItaUa al Ietto dei morenti, fu sintesi n pellegrinare soffrendo e vouiasunli al 

i lilliilÉiillW 
I , ,11 19- maggio, oorreiite ha avuto, 
luogo la sqléiinie linaugnrazioue del bu. 
sto a Dante, opera dellp scultore Buo-
tolo Nieoehia. Sul.frontale della, Ne-w 
Borii Dnive^ity, sotto il busto, si,logge 
l'isorizione: «Onorate l'ailtissimo Poe^ 
ta,». Il dott. BroT^ e il, rotture ,Ohen 
son Undei'Vood, ' hanno oommeinorato 
Danto; hanno pure parlato il sindaco» 
sen. Laguardia ed .il presidiate del oo» 
mitato degli studeinti itaJo-anierioajio. 

ffliì. [3iii tei rjyfrti,. 

con l'occhio arrossato di piaiuto ma di fede, di pietà, di contorto. la glor 

arra. La bauflti divisionale di Triest 
e quella del I.u !('anteria iniuouann la 
Marcia Beale: arriva il Duca d'Aosta. 

Giungono poco dopo S. Ecc. Mons. 
Bartolomasi vescovo castronse ; .Aloii-i. 

Baciato dai solo il mausoleo maestoso Anastasio Bossi, arcivescovo di Udine, 
dpmina l'orizzonte, e intoi'no degradali A l * 10.16 salutalo da applausi e dal 
ti per settori lo tombe degli eroi fanno l'inno ogiovinezzan giunge l'on. M,us, 
corona. solini. 

Tombe d'eroi: armi, casohottl, fiioi. Le aiitoriiìl salgono il colle sacro: nel 
li, cannoni, bombarde, milragliatrici, l 'aria rombano i potenti motori di una 
baionette, obici, proiettili, eliche, schy squadriglia di velivoli che passano get ni, comandato dal onagnanimo Be, tra l'ultimo sangue: 

A Te, 0 Madre, io dò l'abbraccio dei 
oompagni, a Te porgo questo segno di 
davoti» gratitudine, a Te, o Donna bo. 

uli'otoinità, alla vita. 

mo ! 
Pu un nuovo e i>iù atroce martirio: nedetta, per tutte le Madri d'Italia. 

l 'Italia crocefissa risoree più forte di E ' la Patria ohe Vi ringrazia,"o Ma-
priimia sul Piava, in gigantesca batta- g^rl eo.-oiohe l'Italia cui deste il frutto 
gUa, p«r virtù dei figli suoi migliori, p j^ sacro doUeJ^fostre viscere, il taso. 
non ultimi certo Voi, ti amatissimi fra 

ro più caro della* Vo.^tra -rifa, la speran 
telli 'della mia indSinileintioabilo Ter«a j . ^ più graudo d'iUa Vostra esistenza, 
Armata. A Te, o famàullo, per lutti gli orfa-

Bd eeao infine la vi^on'e dell'Italia ni d'Italia, io aSid-a la volontà dei Pa,. 

Dal giorno.24 eorreata l'on. P a o ­
lo Cappa, ha lasciato la dìieMbue del­
l'.'! l'fî ii (re (Vitalìa che dirigeva da ot 
lo anni. Egli ha pro^o coiuniiato dai 
suoi lettori con iiua iiohilo lettera -n 
cui dice che la dco.isìono doloroa'a'«gU 

LJuardo il C'arso selyiiggio e i nionli ^ imposta dal desiderio della maggioM 
' ' ' sangue, e la libertà di giudizi e d'indipendenza d i 

atteggiamento, ohe deveai riconosceri» 
più che legittimo a uomini e gloi'iuili 
in un momento rome quieto». 

tutti della hirage" e del 
cainpag'ua verdeggiante e lonuiiio '1 
aii:^lro argenteo '(lell'IsenKO, nello sto'a 
gorio del sole. 

tìoaturiscu nel mio pensiero il canto 
eioico della Patria. 

E vi vedo 0 sepolti di Bedipuglia nel 
l'attimo supremo dell'agonia della 
morto fulminea, doU'olocavislu: laceri, 
ml'angati, i volti uuiceraii sello i ca 

II Rt m SMii iiiiH UMI 
Da fonte autorovolet 

spatgnuola si apprenda ohe il Be di Spa, 
gna visiterit Berna nel prossimo otto. 

ohe, rùiBerrata romanonnenta in legio' dri, quel testamento ohe fndoritto con schettl d'acciaio, gli occhi sbarrali nel bra. Le pratioli© per definirà il proto 
l'orrenda visione di morte. eolio sono pressoché uH4Biat*. 



•mmtmmsmiiiiixiìs:: mxmiisss'.'aemm im^i^jmw/imf^^ii i^$m 

UM UOMO" 
• À! detta del giornali italiani ed cste. 

ri, dòn Stursso,; B,,,Tq4no,Jliftjjsli>optato 
., -un triòiofqii^tììe'ltìtfidel WfeSotóSOiii II 

, :KUO suwìés|ttl''^'»tatb tatófé'; più, ÀSlàP" 
• riitìvff ili ;;ytuint0>ijol!is le-iprevi]si(ri#vè 
, :«!prt*a d#;:gi(>rnàJK&, àgjii colorejafti 

• tutt 'altro' '%ie tali 'iàa laBoitìK'>^r6V,6^ 
: ^ > - d w e . " " ,•'['.'••' " • • • ' • • • • ' " ; ' • . • : - . . i - , . - v i , . ., ; . . 

Si par lava 'd i crisi, di dìvisSonà, d i 
;T>i'<>ssima 'sepoltuiia,- (di liquidafciòné 

, -dèi Partito Popolare, d i ribelligne,' alla 
di t ta tura del pretei aioilitoo : ( ed ecèo 
ballai' fuori dal; Cong'fesso di Torino 

; un :I*ai'tito Popolare più vigojo;so, più 
', , baldiq, più gìo^vaiie, più cosciente, più 
;'. flisiooitato di primi. Pwclsamente il i'0_ 

VKfciò Ai queUo, che era stato prevca 
• dttto e pTOidetto. ' ;!;ìpii: 

Il suo trionfo don Sturao non lo de 
: ve òlla forza. Bg'li titop ha. aloun mea_ 

:, 7.0 isniiteriale per costringerà altri aL 
l'obbetileiiza. Egli ha parlato e le sue 
paròle haiuiiO ti'oyato'un'eoo potente 

: «nei: onori (li tu t t i i. congrosBisti racool= 
' %l m •Torino da olgnii par te d'Italia. B 
, ; # i , ch»p iù d'oigmiialtrq aveva: amato 

; »*PM~i)tìSstóné iltprojfraìmm dei; «liberi 
.W'f0itbb>,i6he ftttiwriso'ioenito battag^^^ 

• • Ì » T ^ B ; laSiitienjittì ìallo "stBifflo,; uria fede 
,; 'inoòiouréai :mairfermianddló, .«on.inia' 

•'f«nifl'oafpflrolav'!:iiàUffi:Stìà:pxen«iia^^ ini.' 
.'stenta,':ini'ixa!'^ni(toeii|feiffi:oulàl,fajjlo 

/:, '"potevè SSfabrare o- moffi-temeraria:fpl« 
''illas >t'oi(}oS le 'pdùMntiirile .fibre dell 'ani 
'iiiift'''siteeraimMtè; i erialtdajiÉi. :e ' liopola* 

: fa'e "tìbfiittféi.nelCìongréisiso/e ne' trasse" 
; »,siiijl,'ÒTlQato travolgènte di consensi •»; di 
• •entóaiàsmlo; Ogni JÓon'gVesfedat»̂  videi e i 

;f5i5^'^'.lii.,dop(:.Slprzo i l migliore,, i l ;p |ùi 
''pfóìond'o inléÌTJi<èl;e e''il più* còmg'gì'o- • 

. 'stt aigsértprèrdeUajsipiro.ptia jidea, ed è 
,<iiaturàla ;iiiiipidi' igji : votasse ; piena in= 
.•cbndizionatai.fldHcii^.; i ; •,' ;: 

- Noi,- ohe abbiamo, sempre ; visto in ' 
luì i . oltre'ohe tìiia meravigliosa intel 

' ligeazirt ' e Tin : fiuto politico -di -primo ' 
' '«rdirié, aneheim (iacerdote esem|plare e 

'initegerrimo, non. possiamo che ralle-"' 
.:j^ra;roi che gli sia ctaférmata, una fìdu. 
' 'cià tanto sighifiaativa, è aùgtirarci che 

: •il Sigiioré lo oonBervi ài lungo per ì'av= 
"Venire dell;'!tàlia, per il betie e là graji 

' «iBszaidèlIà,Patria. 

Fatti e GOfrìinenti 
l A TTOCHIA 41 ^ N O V A 

;.; : Tutta Stoe, si;i'ijilniov;i: i l i : Turchia! 
Io dpiwie l&oianó'a velo; gUharemi si 

.' : BciplgpiM»; Ja; l.eggB eoiiHente una 'sola" 
, ; ' Jiiibgli'ei' e vuole taciti'flg'li:; si apromo 

Melié molte sotiola dicàiiarate obbK-
S?a-tòrie;,- eratro po:CO tejtiipo dovrà an-

^;;ató'é in vigore'la; IpgBS'che prqibisiee 
. l e bevande a.looÓliohe oome iiX' Àineri' 

' . • * à . ' r V'" ' • '••:••' 

' . 'Inutile; lac iv ì i tà è "coirie l 'aria, pg, 
' 'gi o domàrii' peiietm" ^ ia ringraziato 
: 'Idffib, che penetra a,nché fra i ' t ì i rehi! 

:, V'• v;tK '̂̂  •'-• :;DAi:VIQLÌE|P3i OIOLOKr 

• ' Véofóntiviioloiii ''eààtbtiai nei^ teiiiii' 
;, tori fr£mce.si'Ìferip distìiitto gî ^̂ ^ hu_ 

'^;'iméró';'d;;'VilÌà(ggi, 'Irft'.q^^ 
. .gip Ui ' iiasovageir 'è'atatp 'ooMpletamen 

te rovinato. Tutti i bàmibini.Bòho frta^ 
;. ; t i S0È'<?tó iptto:'le'Tovine.dolile case, • 

'"A liaiugueniitì' 'iióh è'iiiiiiiiàstà 'ilelppur 
• una casa, 50,000 : alberi sono sta,ti SHIL 
; • '>di( ìa ; t ì i . ' ' ' i •: •>... ':'„ 

irnvE sPGBABSi AI. MA-rmro 
B POOOE MBLLA N O ^ 

A Piane di Palerono Si doveyai i^e 
brar^ il.:!;jiia,trimoni:p trà,,.la ,,,signpit;ijia 
, G ì p p i Ì | ^ ; * d af^^ii^jÉ^e l'tisìa'. 
•i6r»aippaì|6«|qtttì'''|||àìis,:;COsin 
g i i T t i i ^ i . ' p r e é ^ t i V i J è ^ il'|aitÌto.< 

•'^^ido psiiip 8tJÌi|:viltìmajtì,;Setìo]iàiè'' 
-J^Sjttdoi, j f f S à a a j ^ i : J juc l |a | ' . iiii;tàm 
;'̂ f̂c''ffi .g|.lS;'si'rftè'''ììi''oa^ 9tì'à'pi*ò 
•miésfiA, appresa che la fanciulla aveva, 
dttmntè, la • nottSi : preso 41 volo per I-
gnPti lidi.' . 

BRUTTI SCHERZI D'UN FDLMINE 

Uiifnlm.jne entrato per la ca.ppia del 
camino, nella oa*» del oolmio Iiuigi 
Sorboloai;— a poca, distiwia da Qa. 
iole di Chianti in Tosoana i— mentre 
la famiglia si trovava a tavola per la 
cena, uccideva la nipote del colono, 
ustionava gravemente un figlio dicia 
.novenne, che moriva poeo dopo, e fe­
riva altre duo persone. Penetrava quin 
di dal-paviniiento nella, sottostante 

stalla uccidendo u.n bue 0 (iiiattro muc 
ohe e sei pecore 6 ferendo altri ; mimo-
rosi Mipi .di bestiame. • *•• . .Ì! 

DUE BDPFAU: n ro iSCIPLlNÀTI 
• Dutf j)t)Jfall ;a S.',.diètro di Pàtiemo, 
r ìyoirpno a rompere lo steoBato. do 

.ve .eraiuP.rinehiusì ;© .si sWileia-rònp a 
eprsa/preoipitosa verso jKappli, ,Pa,;Oa" 
pdpliìré gìmdagnaiitqnp emSp, .tìarlfeal. 
di e. quindi Atja 'liei' Tn,t(iiii«lij gettaoi 
do ,4a.ppertuttpji';M^e .Spaw^ 

Pomipdè'tì e oaraWini'ei!i tetitamn» di 
Jei;mai<e'i: due amimali con; le poriilpe e 
la corde,,:ma; ógni; sfPrzo fu vano.'. Al-
cimii butteri;;;» :c«,va,'Uo, dopn Hna;'èmo 

: zionante i caccia, riitiiseirono : -finalmente 
a';pré.njdéire liilaoclQ j.^dué buffali.. ,,.; 

'• 1 ^ i n r ò v E M i B i p R E , 

. , ; : ; 'TEÌJ!GR&FIÒtìE, 
. : Le.nupVe tainffe'^liélagrafiohe.e.tefc 
fp^iiielie eintrer5nnp,:iri;,,:vligpr0, il' prt 
mn giivgn,p.p,;.v, Es«ia.^ono le.seguenti: 
' -1) per ,tple'graia,m|a : Ordiiiiirio mini 
mP.otto parole .L, I.éOjOgini parola in 
più :Cente!SÌmi,;2(); '.';'\',.:" i.'--'/, ì';.'- '̂. 

2) telegi-amma.-alla., dompniea! .una. 
volta è me^P ' la taisa, ; ' restano vgli m^ • 
genti a tariffa;triipla; • , ' ; . : . ' 
; 3) telagramuut=letterà li. 1.50 per 15 

parole ; ogmi parolai iii più 10 deintàsimi. 
' P e r il téléf onoi .alla: doinetnioa il dpp. 

pio,dèi giorni feriali; aiî ohe per ì téle 
foni resta l'ùr^feitóa -à taWffa tripla. 

P N MUÈ1IÌ3]^TA P B a O ^ 

: Niiio:Bo'ta Edipldi ha poco più dà 11 
anni, :èd. ha opmipoSto .un oratorio pé^ 
otìgiano, O'Scheetra, c o l i e soli. , •; . •' '' 

Basta dire la cosa peraffeiinaiiao l a • 
importanza. Qiiàiiido poi aggiunga che 
laicomposizàone'.del bapilbinp :è spesso, 
origanitìa e desorittìva, noiuc'é ere da in 
chinairsi al prodigio e sparare che il mi-' 
nuBoòlo fenomeno rion iw :È(eiupi troppo 
prestò i nervi e l'iaipiraizdPne. 

SOW TORNATI! 

, I facciati andati in I/ibia per ooloniisp ' 
zare quei teriMii, han preferito tornar­
sene in patria senaa seminare nemimie 
no un oliioep di, grano! 

So:n,o toimati dopo mia lavat*» di testo' 
ricevuta, prima di imbarcarsi sul,pire-' 
stoilfo, da parte del. capogruppo, il :quai 
le disse loro; che non così va inteso:il 
sàeriiflcio per il bene .della'patria; 

B01.SPBVICH1 PPNDÀlSfNATI 

Venivano coindiamiati, dal. Tribunale 
di'Firenze.; spi^spoialiSti eòmuuifiti i;quaa 
l i -nielle epiche giornate del 1918, pereos. 
seirp a saingue.aJiouni leghisti bianclii 

reduei.di giierm.strappiandp Jppp. («iplio la, ÌPà-iria.e; dóllii libérlK 'qiìèfflào i !*•-. 
le d|tì,.̂ «MSÌoni. .' tóotì dì oggi,"quelii d è l i ' M 
«.,|?:BP*"l:flh,CSfl™'^'*™'"'' 1" fohia ros eora non esistevano o se ne stavano ta.p. 

lèi^l^riittijMtìjtó batterono nel nome de patì a «usa I 

iti|dlcfip:|0|pii Mi 
ì'tyatDti^tm^;»^, 

TITE: Ah! beiiedèt eopéri 
tajit timp ohe no ti vi6d: 
0 hai,-vùt :ben(à noti49. ; ; .. ; ' 

, par vip di ut], to ,nevód, , ; 
; che e}i»5Ì ogni domenie ; 
. al yen in biciolete 

a morosa eiin Bete. 
•Tant «eiu'òs ohe 0 jeri 
di.fevelati a botìo, 
t diti in confidenze 

; d,ut dut ce che mi tolcie. 
TONI : B no tu ,»&, eijx*ri, ;,i 

che simpri indafaràii 
no hai timp ouasi, perbacóò, 
naneie di tira flftt? 
Un fi ini è muart in vncre, 
un altri al mii';'sboM6 ^ 
tal jet 0 sot là, nappe : i 

• sintàt su la .«làdree.. " ; • . ' . 
Al:devivè,; 'puar mostro, 
oìàpàt un bòai sorbèt . , : 

: batìnt -duî aiiii; la TOere • ' 
• cnisp ptai gnani, afièt. 

,Ija feniiiie in eariole ,; 
,;ft'ul,aolit póni e jeye: ,, ! . 

, : in mie?:, ft.tsntis ;voipS i; . '• 
siffttr no mi solevé. ,. 

. ; i ' ;Ahl dopò'la disgrarae^ . •' 
•,i ;del fi. ohenuB.è mluart. . , , 

jè dis .elio l a so, vite: ; ,• ;• ,. 
no ha piai nissun eoiifuàrt.. 

TITBt 'E 3Ò, Borpo dal 'Pstrighe, 
' sèi còme : i pula ta, stotì^' ; ; ' 
" S e ti ò&tàs; .looipari.;..'' ' -

huD za ìriiiiò èùr s'ingropé. : 
: (3 Vevin U'.spèranze : ' 

, i n t a ò h e ' l ' ì u i i ó t ì ' " 
, e i ha tociat sul'Carfeo 

pB Patrie .di niùri. .. : 
:Cmi. me sPn Mani è Jacim , 

, " eiariats di fiolanizie:, ,. 
.spn piasui, no la.vPriini, . 

. ,è han.duc.lperò. la panze. _ 
Iffll sei-B::0 U ipfttìnie . •• , 

. ,.si jù aint a frieuli :.; 
paroè cjie a l'è impussibil 

(' .JdàiIr;4B!ÌM"l di ìilaii^i'ì; i'] ;:'• ': 
i:;;;l!a'';lila^éjè flriide, ••-;;•'''!( 
'. ; :i,iè' viiétde àncie' la bojse • : • : 

ohe capltàs almaneul , ; 
' ,,in bjièiy.'cùilohi rdsoifeil.: ' ,'' 

TÒNI,:,; Copari, sante sctìgnè '; , 
" , " là iti" Pràìù»;bl 'àa cdrì''_ ' ;. n 

' se ,ik>; (È'ffta'foPniPé altri ; '; 
^ ioa tocìe di iburì. ; ' 

1 siors.si'di'V'èrti^in' ' ' ' '• " 
;•'•'aiiniaiiida ;fflv ;di^etis, ' • '• ;. 

tu,,8àa olìe lis anadià 
pai siit nu^ -ran pSo dreti^ ; 
t i hai dit za l 'altre volto. 
cbB;P ìltevi bati i flarios: _ 

.. .dal!albefi i i ,sot-s^re ": 
' ;p8Ì vvwdagn'è.oino'francs. 

CSie.ap:éne,;a({yeHle abast in " 
a compra; il sài, la ouiiize ; ; 

' , e il;resti!.,.. Co taiit ohe stentin 
a dalli di cridBB'/e 1 , '; 

TITJi :' ;Almaaiioiul ohe fllaàsin . ; 
,/ pulit i cavates, 

.';, jjar oidinà,;oo<pari , , ; 
; unljóc i butìghlrs, • ' • 
: e ve dirìt: in s^guit , . • 
di pianta ,su im gnùv opiàl.,-

'TONI : : Cem,ùt dopo, argi^gjiale, . ; 
;. par oh e i l .parò» ai boni!:; 
TITB::Gopari,;e;assi piein ,, 

' 0 in -Vaoia duo nu.» vàn ì • 

' IONI; Nula tooiarà, ooipari, , 
di diziinà dut Pan. 

TITE: Ittsume da lis TOJnis , , 
no si aa pitti cc-fa... 
epur fur da mie patrie 
110 varès ype di là... .: 

•TONI; Ma, haaoae: jà, pardlane, 
no-ha igua t dislontaniaodlii 

' dal bici zardin d'Italie ' 
ohe o hai tant amiat 0 0 ami. 

' t o m a la me eiaisùte, : ! ; 
dulà che ó-sai naBsflt, 
Jjii Glesie il simìteri 
dulà che 0 hai deponùt " 
i vuèss del; .rnied pnar^ vèoibs ! 
Pinsir; ohe; imi spavente ; 
.ma pur aomùt si fàadàl 
se nianoie là polente! 

T r r E ; B ' h à n d i t s u l ,p^^«o^ePiave• 
«i eiàm.pH, ai eontaidins)) ; 
e uè n,ps dan. lis piartis 
pB.r;là fflr dai cortBns. ., 

TONI; .Epur no si prodeVo; 
isshit che dipromtessis 

: ;tli spes lòr nua jèmplavin.^. 
: i bocuidesbarghessisi 

TITE: Oputènte vin dàt :'ge Pa.trie 
; " il sane d^i nestris fis' ' ; * 

e u è ouir;gr'an,p;rgmiiire 
JÌTO,|maSdin fui! •dài.pfe. , ', ' ' : 
E gniài a làmiahtaiil' ;;' ' 

; W's in pilli î ^^ ' : 
; ; dottaiit'à; ch«i'ohe fasiù 

,béz, ps.trighe,'a pMp.&^ : :;' ^ 
;E Miwplln ohe ,al,:ciaiij;e 

;,•.; .Airio^-.peiiaulis fran^is: ,,, , ; • 
.sàvintpho hàin passionate; . •: : , 

, di metiu:au lis.bangjs; .. 
. .ftr dis; pai; ben .de .patrie 
: in;ostraisì generós' ' •;, : .,, ;, ' 
' faseit lÌKère,.ai. mjisars :., 

.: , '.!»• irisoportaibil eros.- ; 
TONI: Ma SII pò tàs, oopai'i,, , ' 

,.lai,int ohe jè/plui grasse 
: pai nestris mualrte in-TOore 
:. no »pindiefors,i masse! 

!;:;;;.|Jijan8;mpiiumei^lJs e'ilpid^^^ : 
"':.;° •;08^ris„e;gKirlatidis ' 15 / ffr'fi; 
' • ef'fièBtis 8Prìe':fieatis; '^';^''r;^' 

' ciin pescis e. ouni baindis. ., 
E ' in eiiartspats d'Italie ;,. 
il;papiìl plui.dpvèt 

; ' : no iu ricuardia,iforai . 1 , ' ; 
' , oul tango e cui, fPS-trotti ' ; 

TITE: DiscPiisi.-e, ooiifer(aizis\^^ : [, 
; a grandP càniere ' 

, piontps; »ual)ii!s elfligrimis • 
pai puarB' oi'adùts in vuere. ,; 
Però se tir domlandassin ; 

, di lozo o di.miainigià. ,, :. -
jò.orod ahe fliialmentri ; 

;, jù lassaressin sta,,.i,, ; ;; ' .;:.., 
, No foBsiftivèr,.còpari,:,,;'.: ;: 

ma;pvin,di che3tiebla,vé, ; ;, « -
nas,),iide Per.tam,ehitri;, 
tai.boses di !à dalPiave. ;:,, 

. Tangfurbps uè che onorili.; 
.i luuài-ts.pa)!;spela i .vis!. '/,•'> 

'TONI: Ce Tobiseie niia;toeie 
; : (iiviodi ai ncstris d is^ . -
TITE; No .migo due,, dopari; , • 

; .soltant che baironie ; . 
olle jè la gramldeSipollpe 
de nastro eiareatìe.; ; • 
ÌDà .di mangia;e di bevi : ,,, 
,'a ohei che hain: set e fan . 

, • : "e .ai: puara che;M preweritin •.: 

np strenisi tant la mam, 
'phèst cKwt l ' è patrióttiànio... ' 
dii'àn.phe a l'è trop violi 
nia'ohéét mw racoman.de 

,:;.. dt,i»otixjà il VaBEeli.;^, ' ?ìf,;,^ 
,,.' : '. Sé,:dt» -ÌNM^ ifaHeSs|&/'S.:/;; iji.;''' 
;!J! "1 jlétóris d ^ l ^ t t t s :.§,,;;? ' " , ; | i | . 
•:;v. 'eil^olinWj&JJlIiì .v;; ,- , | | 5 | 
I ; •sairf^n.j4tì||(?utetìt^;f;,'• 'ligi ' 
,; JOINII;? | D 6 f ^ 1 ^ ' ì -r i^l^affl i iS ' '^ ' 
'""" dl;|jiii_.iri&i;iopiraì#';;'\'':" •':'•' '"'" 

'\o'^iolliaTCSsin';simIp'Ml•^'•'';,' .';•;'•'":•: 
. la P&3 e la colBÌèòrdié. • 

; ,T1TEi.Iii liiàii e siliinigiare*in 
,'.Sa.f0SShl;ÌnaiPll«rlB, ...,̂  !";... .,..,';;,|.;,;.' 

«he.haji dàt di pitti pe Patrie 
: • i.;neBtm8;:|iiiaitì muarts. ,; 
:,' M doiige^Badipuglio ^. ; : '\. 
;• 'Jneimeniì^ant'Blio ;; 

vinj mil oia;dflta uè onore 
la turbe: meste e pie. ,; 

• lAssù dut itielaneonìe v i ; : , 
al avole il giio pinsìr 
giavanmi fiìr dal stomi 
un buie, profoud snspìr. 

. :, E p pensi : ce veirgógihe 
se par no ve jiidizi , .̂  j -
al .si rindès inut i l ' . 

j ; ) ! grand lor sacrif iz i! , . , . , , , ; . . ; , 
TONI: Magari no foa; ve re ! " ; , . 

Copari,,buineserel ;. ,.; ..v,, . . 
'-.:'• '..ZANETO' 

;;;"','';';' --"/• •' " • ; = J ' > i i " ' j ^ ' ' ' k ' = i = - — • ' ^ - . J — ^ 

: Il Minis t ro 'de l le ' f i 
nanie,' ' ittod'eftdo 'eolmàrtì 'una; giàjm. 
sims, laoiina, ha disposto che sip soU^Si 
•tamente 'inizi'àtò l'inVra^tàraò :del pa^ 
trimpn^p imiiipbjlàro ^iltó^ Non 
,piuò sfuggire l'iniportaiiza' di:ia),à;;la 

, vorq quondp s i p p r ^ ohe fin ^?il 1869 
''l'Pn,,'iSella,.'jpuj: ,lam.^ta|i^^,, W/;»^n'̂ ^^ 
za d i im libro' di tìònflisteiiia a«l|a, Rrò^ 
prietà'immobìlia.ria dellp Stato, rloono 
sceva ohe la compÌla2à;diie,di;,tale, libro 

: avrebbe ;iaoontratp, ; .grandi difliopltà 
ed a-vrebbo importato ;Una; grande; spe. 
s a . • • • . . . . ' . . ' - : , ; , , : '• ; ' : ; , ;,.: , : , ' ; „ 

, .I^'on. :D^. §ì tofani ila, ;'itenutophp,ijon 
fosse più oltie'lecitii per una ìiìiond'àm 
ministràzìòiife lit lìisìnòariza di ììn ijiven 
tarlo deltagiialio e preciso ;iel psitritno-
nip iinmPl?ilia;re ; ,ed ha ordinato i, re . 
laitjivi • layoVi,,- adottaiido iiii,, ijiatenia 
che^avràil pregio di essere ecpupinicp 0 
spedito, mediante il quale in un breve 
volger .diz-temiip ,si ,potrà; pi-ocedei-e al 
censi mento, di t n t t i i lieni (loipantnli ed 
all'accertamento del luodp.con cui.essi 

.P(mo:utilizzati,, . ' : , ' , , 

ii'miiN/i 

PAKOIA-
fcSKEgJI. dgtìÉS.S. TBÌNITA' 
Ì!^,E' ifjji^.^ *|<?î ':,<> •'"e ogni 'potere in • 

•'''MSiiÌièÉi>.ÌmisHé''ifmtéi ihaUezmndóté-
• 'i«l/tlom^^-del l'aàrei: did pigimolosit:, 

dello Sfirìtò Santo, insegiiundn lóri)'di. 
iàsseri)m'e!^(uMele''<!ose che io'oi fio fio :. 
ìtianddtoj' ed'eibo ohe io sonò opjti'Coi:;: 

•'tnitti'i ijioriur'fiTio III tMrmÌ!uJs\4ìil!;'ig,A 
,i;nh.'l.' : .' . • ::;•,'.•" V:.'f,::,; . :;.;.vt)ìc':'??' 

',y ''" 'VS,..':MAWEórxxviri,18,''!J&i:;g6:;';;:' 

' Comando categorico, piecisb^di (3fe; •• 
Bù.».Ogni, potere senza.eocpzione,.seii.zS;; 
'fittiite' ahjuflò ;' • ptóore riceVìitò \ dai ,Po«;;: : 
dre; silo nella qualità dì Mcnsipiin ; 
quanto nomo, potere' ihè; ]3g'li:eònfèrl . 
soe àgli; apostpli ed ai Itìro sitpo ,i;p,i'i./ 
Jùdntes ; • aridato àduiiq.tie, éoiiie liiiei,, 
i'Hppi'esentHriti.'e delegiiti;' pw'tritìP"iV y 
iri'Piida,;ftedièate, il mio.S'ariielp.ai.tiìii. 
ti i popPli deliri'terra riiiiiit);:eo,éettriritb 
sènza distìrizioiié;:, di ; G!:iudep;;o ;.Geritile, :; 
Sorip.&brtpfppi' lìtttii:yi;iilC)triiute^tatt|;;:;: 
devono; e8séve"';'ptó;pbipj';;dek;"beiiefici.o;^ 
dèllà|•tniaiédènzipisBv iMovete! allàltjritt ? : 
qttÌ3tà''-dtì ìhondpi;;;^niero',;-, oniitì'aeatfatp? : 
tuité,,le geriti,Viriiegriflte, l((Ìp;;:tùttpSJlii6l ,'• 
Io ̂ che'è,iE«g»?ijdJÌ|tìj»te,rig^<ìsgari4'?jier^^ ì 
oliè'poBàand'SaMirsiV ."'''',",';"'',:•''••'';';;;;•:. 

' ' Npii;ài;;di6ceppli,;;nPniàiif8atìlÌB^eBù;:;; 
0riBtp;hà;J'iv;altóil:»tìP:di?ppy8o;';a;fPiP';'>:, 
trp;',,agli. A^8tóliSiìhe',seTaiio*'eói&É?ifc'': 
tWii'foi' Papa «dùw|uei :al.::¥e8ciòvigt'^i '. 
successori .dogli S%PsfdUi.?{Ed;an(ldlfe^ 
,hà''riS«i&¥atìSph(|ìsarliSppri;;^^ S 
'^brni'-fiiip 'al'Stérmlrié, ;dèli>Bécplpi;.;;H ;: 
^Pà|iapi;VeScòyi:ftùltqii8^fl;v:ii6bbèrpiÈPri -;,' 
'tiiSìàlSd'' • :il< gpyei»ripy : dèllB-.ÓhiSim';; 4 i ; ' 
•; quella'itìMèSìiftaritd;;persegiiitntaf;:itMi-': 
fò;'èBliirijìiaiav'taiitói-psteggiàtà-iddyj^ , 
v ive re fino; alla•aPnaiiniàzi()iie;;:déì:iSJ3cp ; ' 

'ìi'ilo'MfÒ' obti'-'voii] Se'idéSù.'jOt'isto, 
rriPn fòSsè' stato'cpiisÙ9Ì'AposlPli.e';àP?:!; 
Sucoesèbri ' dfegli iÀpÒstoli già •Wpflipi. JP». '; 
female; avl-ebbev fatto;i:;Bcbmp.iirii'B: .la; 
Oliièsiii^ììia' fOrtav M^éni-ìiAiu'piimtft::] 
b i i n t i - •-(";•;. ''. '•" - , ; '»; .- ' ;•:'•', ; ; Ì , > ' . , ' ; - B . ; i ;;•; ':: 

'; ivi Papa-tiS'-'ai'^eaooVi la. i iostr^iP ;:; 
'''le;"il, no'ilTO' os^Pcinio, lp;;iiosirai;'abli*i j 
dienzà.' flit) ;• còl Papa e.iopiiiifasPPvi:, 
'ìi''feòà:Csit-ti> > chi CI contilo; i l i||apft;,gl;i^ 
•''V'i^Povi e: odntrdE;di'.;Cristp,;:ef:iribii.««fi3*'': 
:jjiki -fero:diflusOre ;dettajfédtì;;é:,di);CÌ4-::'; 
sto • chi della parola Jdol:Popae;;dei;;^-;; 

'scovi noiisne'lia.cpiitP. ';.,;:J,;-,:,..;;;,.ft:î ;v-:•:•:;' 

l ' a i laiDViiBllsiolilalliHisp Una shriiciàti^^ 
n gipimp 23 .córrente, aJIfe prs 11 si è' 

iriùnità la "Giùnta'eseiiutlva'; del, P,- N.: 
. iF..sotto là' presidenza delì'pn, Miisso-
•,lini, e3ie ha preso in; eéaime' la graVè si-
ituazione ..della Campania, ,',, , , , 
, E ' state votato un ordine del gior' 
no in cui,,dopo vari, «oonsjdeiraridp)) la 
Giunta respinge le diìroiÌ5sioni del oap. 
Aurelio Padovani; considerandolo dóL 

:,p6Vole;di.grave indisoipllpjvìlp^i espel 
ile dal paj:t.it,p e con lui tulii.i.siioi eyen 
tuali opnseiizienti, singoli.ejìaBPi., ' 
, A una commissione è stato demanda 

to Pincàriep della riprganizzaziPnp del 
.fascismo' della : Campania. ; 
•._.-^^__; _ _ _ . = o' ;S' i , Q b , .': ' ' , ; .— ; 

Non sa, che, aVEegBP, i.mi^eii 

seco il Signor solleva : :, : 

ohe'a tu t t i 1 figli d'E-ya ; ; . . . ' 

nel suo dolor jiOMò? ' , 

iianioni 

'. — ;•.:,: ^ — = ° . ' ^ tì=—^—a..-,^—:' 

A Pitìslirir^' ;iii Amei^iPnv* f''^?$'*?S|?^ 
belle';:•;:''•,; ;;".; -'"•',:^",;,.,::",,':;C,I;,;;';;Ì(;Ì:.Ì,,';;;;3;Ì 
• Settanf»cinqiie •; spiritisti ;. vs^ittisuo• 
presenziando .una 'seduta, isplriiioriì;; 
quando,.nel grande' pivinzzò,;itvyeri:ri!;;;u-;s 
no e.sploslone che detoj-minp vili .fslmi"'-' 
lieo incendio. Tonti, di' ;qiielle persóna ; 
spavontetiBsiiiie. si igetterpiio dalle, fine-- ; 
stre d6V.toizD:planp ejcaddei'P; sulla via ;; 
ferendo^ ; /gj'nyeivientB ,;o.ifritsflndosv; iis 

: pezzi. Sette; allre ;j;eatiironp;rij;sp yìyo:' 
(ielle flàn)l-ne:iinpet!iose, .;:"i: •::;!' :;:£; 

' 'Ma dunque sono indiavoli ;tdipaveyi(--:; 
no dato'il fuopp nlìn cusaf .• I-P ae jieUp;': 
sedute; di:spiritisraP8Ì'"Ìratt!t yoranjen-j 
te di;8piriti;bualii che'sanhp talite^po-:; 
sè^ pertìhh ossi npiv'svvvlsriiqnp; aitpni-pp;;; 
quei disgraziati dell'iitceiidio pile'stpya; 
scòppi.wdò altìnchè s i sftiyasseroS..,1 ,';•. 

•Tjpsiione ti-ftglcp ri :chi;;Bi;;OPtinai;ri(pai>-
caro,, la verità'nPWe •sedtìte -spiritiobP; 
(cpndariritìte; • i e;;; pìustamdritè,:";ìidallp.f 
Chìesii'è.dalla aci'ehza.Oojne:riiiiriòSfily? 
periéolpao e PeuRo.difri'ayiBSiirii dttriTO.)::;; 

esser Ugo 
0el capi origlpH, sotto io volta del cielo, ce né. 

^ . AMiCIS , 

Ohe bel tipo il professor Ugp, e dire notayàiio due prpn»nzia.te protuberan-
•«lip 'a yon,ti<iuaittro anni'etra già calvo! ze frontali. E n o n si sarebbe ingannato 

.(A. dicìott'anini era iscritto alla faool- miOltó chi, oaseriyandolo, aveisse detto 
l à ((Ingegneria» ma la Matomàtiofli pura d'aver proprio il bernoccolo della scieu 
•aveva per lui una troppo potente at-' za. I l professor TJg» aveva'appunto il 
tra,ttivfli;a a quèatfli:s'inslori«^e subito beruooioolp della spienisa esatta,; la Ma-

; :dpj>oil priimio bienriiPl S'era indi laij- ; tematica.. E guai, infatti, a. .chi, anehe 
reatp a" pieni voti- ed insegnava Mate- per isoherao, gli avesse dotto ohe la 
inatìca ,àl Ginnasio superiore di X. Màtebiatioa era un'opinione. Gli avreb-

Ii'avevo visto-più d'una volta all 'U- be riempito la tes,ta di dimostrazione, 
.ùiyeftWtà e, ci couosoevamo maglio, in per ore ed oro, senza, alterarsi affatto, 
1111 collegio ih cui iodavP ripetizioni di anzi, fapaiidPsi più serio del .solito, 
latino ed italiano ai mamiBOchi del gin- I suoi capelli biondi e liaoi, d 'una 
iiasio inforiò;re 0 lui, il professor Ugo, mldrbiidezza pa,i-tÌ!eolare, si rendevano 
impai'tiva lezioni di Matema,tica. In pò sempre più radi ed appariva sempre più 
eo tempo eravamo amie],,,anzi, aiaico- chiaro il bianco luminoso delle tempie 
ni, sebbemlo egli foSise prossimo a lau- 0 dell'occipite, 
rearsi ed io, invece,, appena, matricoli- Ciò, pertanto, gli faceva guadagna­
no. Ci eravamio atìiatati proprio bene, i-e la stima degli studenti 0 dei popola 
quantunque io noni gli tenessi mai die- ni, che ritenevano quel fenoimeno un 
tronello più «empiici dimostraaioni ma- segno nianiCosto dello seic-nziato, non 
tematlehe cli'egli ehinmiava.siie e for- jiiaiiioaiido, iiiveoa, qualche studente, lii 
,«»'» ragione, olili non g'ust!i.s5e qualche riaidiiiio forse, o b e r i ridesse e v i fa 
,̂ ipio so,netto sfonato, eeise ridere, 

Np;n è jierò a eredeitsi ch'egli non a- Il professor Ugo, in verità, giovane 
TCKSB alcun guitte por la lingua italiana, assai precoce, era .stato tutt 'al tro ohe 
che anzi, «posso si eoni,pia.ceva di ,sori- uno stinco di flauto e 1 «noi capelli, a 
Vfflre in uno siilo piuttosto forbito ed fiu-ia di contimie lo-,;,ioni aleooliobe di 

. (^legante od aveva, nu'ammii-azione spe- gi-assanti e di altri unguenti odorosi, e 
«tale ptsrl'AUg'liiori, il Petrarca, il Tii-s- rnno stati minati i e l l a loro piena vita 
fio, il.Galiloi, .l'Alfieri, il Por-scolo, il lità e robiHtezzn, per cui, .gli uni dopo 
JVI/mzoni e il Ca,rdncci. ,gli altri, disertavano. 

Di «tatnni niedia, ma roliiKto, avtiva TiO tompic i;-ià sg-iira-nite 0 (piasi spiaz 
-uiiafio,rezy.a„lcpuiiia ohe gli si leggeva za1:e gli conferivano, perUinto, un'a-riri 
sulla fronte lucida c> spawosa, inci l i ,si geniale'di.,, neattematteo, come sp'caso 

soleiyanp dira alptìrii siuPi ' alunni; non 
molto semplici, ePu .un risoliiiio laorda-
00 suUè labbra;ed,taa striz'zatina dei lo­
ro, ooahi-yiyapi.'. ; 

Ma, perchè lion; si. .Venga, s.pe;0Ìalmeii 
te. dà qualche studente malizioBotto e 
podo stuilioso, alla facile ponoluBiiPne 
ohe tutti i prpfasspri di mateittatioa sia, 
no matti, e per assera anolie un po ' sin­
cero, dirò solo ehe il nostro professor 
Ugo, qualche volta, era realmente un 
po ' sti-anp anzi ohe.no, , ,: -, -,j ••; 

Sentito (iuesta; ma attenti a non ri­
dere, se volete oh'io corti dello belle, 
senza olio il professore se l'abbia a ma? 
le e scarichi poi a scuola ogniirritozio. 
ne e tutta la ,sua bile, sui poveri alunni 
senza colpa. • , , 

Era torimto da poco dalla postai cen­
trale ed ora, r i t to in piedi, come su 
d'un piedistallo di bronzo, il professor 
Ugo è presso il silo tavolino di studio, 
intento a frugaiisi in tutti i panni ohe 
ha addi\«o. Dopo cinque, dieci miimiti 
di' Vano rieerehc, diviene impaziento 0 
non può .stare più fermo. 

.A paKsi concita,ti, misura il suo stu­
dio in lun.go e im largo, loaoeiandofn-
rìosiainente le mani in tutto le ta.sche e 
i buchi del sino abito. Ma fniga, ti-uga, 
non trova nulla,. 

Che cosa corcassfj, lo saprete dopo, 
Tirta-iito, ìli preda alla,'collera che; g-li 

.s,i dipinge nel viso sconvolto, rovista IP 
carte a:minontio:chiate.Hurtavolino 0 le 
spE«za'a terra. ,eou violenza, ingoinliraji 
do qna,4 tutto il pàviniiento; 

Che ('-OKa (scrcìiva! 
Lo saprete dopo ; non siate irap<'men. 

ti,,. coinè ii p;rorcK5̂ ,or Ugo, 
E elle cosa, aveva jjoi trovato se, dopo 

tallirà tempesta, orasi subitp seduto al 
tavolino, ealmo e sereno, quasi con, un 
sorriso.'di gioia.nel voltò A^veva, forse, 
ritrovato, quanto cprcava! No. ; 

Egli aveva fra, le matoi uh foglio iriiez. 
zo lacero, unto e bisunto, d'un aptiloo 
trattato di «Geometria Proiettiva», su 
cui aerano seignate le sue prime postil­
le. In quel foglio, il nòstro profeissó-re, 
ritrovava una reliquia, uria troppo ca­
ra reliquia e PPh oèalii spalanciati, avidi 
.scorreva quelle righe e quelle a.nnPta-
zioni. E s'era già assorto in quello stu­
dio prediletto, mandaindo a monte lo 
sue prime ricerche, anzi, diuientioondo-
sonc completamente. 

Dopo un 'ora circa, prima di .deporre 
quel foglio, che si sarebbe ormai detto 
Jiolp utile ai .salumai, battè, pou tutta 
l'energia dei suoi museoli, un sonoro 
pugno sultavolinp, dicendo con, ealoi-o 
e col viso sollevato, in atto di sfida: 
«Questi, fjòn trattati da scriversi!» 

Ma ecco elio tosto sì vide sporgere 
dal!'ascio semiaperto dello studio, il 
viso rugoso d'una vecchia ; era Marta. 

Costei, ve la presento: subito, era la 
doiniestiea fedele del professore ; oomta-
va appena •i!ettanta,diie anni, ed aveva 
solo il dlfettucoio d'as,sere un i)o' giuer 
eia, sorda e brontolona. 

Uà buona Marta, scossa da qnell'im 
provviso rinnore, che no'n; dovette esse­
re indifl'flrentc, ora subito aeeorsa e, al­
la vista di quel disordine, era entrata 
piiù per me,glio osservare elio per cliie 
derno spicga,a(>n6. 

Uà presenza d(dl'umile e quieta do 
inî i-itica rinnovò l'tmtiisiasmo, l'ai-dove 
del matematico, il quale, di,incn(ìea.ndo, 
forse, P'iie Mat'i"a non Siipeva nò leggere 

nò siorìvere, si prese .a;; ditnoitrade 1» 
pressiosità di quel foigliP ohe^l i aveva 
apportato tanta lliipa nel paimpo,,, della 
Matematica, n professo^^ Ugo era pro­
prio in velia, aincoraggiato dal sileiizio 
di chi credeva l'ascoltaflse, con voce 
sempre • più toccante, prororiipeva in 
accalorate dimcstraziomi di parabole 
igeometriehe e interBezioni di piani. 

Marta, peo-ò, non^fu miplto a sentirlo 
e ne uscì, brontolando, sulla stranezra, 
OicPontuata del professore. Ma (lurati 
oointìnuaya, imperturbato, a Soiorinarp 
tutta la sua seienza,, con ardore sempre 
-eresoente e igosticolanilP come uii pa­
gliaccio. ' : 

Infine, stanco, con le fauci inaridite 
e epa un'esprosKiona di gioia nel volto, 
come di chi abbia vinto una difaoilp 
bttttoglia: Eh, Marta, disse, eha vi 

pare? alludendo alla dotta conferenza 
te»t,è pronunziata. 

Uà domestica era a,llor.a tornata nello 
studio coli lina scopa in raano'e.comin-
,cia,vai aspaazarc lo carte sparse sul pa­
vimento, quando seiiza esitare e non 
seniza,uppo' d'irritazioiie: «Unii stalla, 
proprio.una stalla», risiioso. 

Il professor Ugo olio s'aìpett,a,va tiit-
t'altJro, guardò con. un certo cipiglio la 
domestica, la fedele domestica e; ((Mar 
ta, siete inatta, prpinipp,e incollerito, 0 
volete, forse, biirla,i-vi di me!» 

E la bno'^.a Marta. oq,ntinun,n:do il suo 
nnnila uffloio: nll matto sei tu», bronto 
!ò pia.no da esecro apppina udita, ma 
non cOHiproMi, ' , ; _ 

;rinit,n,nto;ir profeasoro, selilieno già a 
bituati(^ f,i sentii' .speiŝ io brontnbire la 
-sua dome,';t,i«n, quelita volta se ii'elibe a 
male e l'incalzò a dirgli che eoaa aivos 

sa i ia i brontola,to,. Ma lei,.;'8eriza ÌHj»tp !' 
ascoltarlo, 0 m;epOi : |pdol1;|ndolqir ffig 
non obbedehdpgU, brpntolandp, cPgPn 
era.usa a far... ppohe vòlt'e aH'or»,;pcl' 
iisoeridone': ((Costui, disse, ha.perdutp;. 
proprio... i l eervéllo: per via Matpm^ti. 

o a » . , ' , ' : . ' ; ' ' • ' ; 

E questa vo l t a l i profeisàor Ugéjaye-
Va, fortunatamente, dompresp 8pltìp,t(> 
la prima paj-tedaUafrase, ohe'fu;doml() 
un potente spirasizo di Inod in «woielp 
niivoloso ohe minaio,oi;l)urra«da, EiflUjtfJt 
riohiamando. in un sol pumitO, tttt'fià;vlè;. 
,siae facoltà, fiiigò con cura iiolld.tsaohe; 
,dei calzoni, ma inutilraentP.,Che cosa; 
oei'éasse, lo sa.prata subitp, pop ;d.itl)i 

t a t e . , ;',,:••;'/•' 

Frugò poi npUd tasche della giappa, 
ove tjmto volte aveya,prima furips:a 
mfjiite eaooiato le mani, e vi trp-yò ima 
lettera. Aveva tirovato tu t to ! Non.an 

"edra. Ma la vista, di ijuella lettera, -per; 
cui al ,mattiiiP era amida.to alla poiita 
centrale, gli fece subito intuire ohe,,. 
invece della lotterà, aveva imbucate: le 
chiavi del tavolino. 

Che boi tipo eh, il professor Ugp! 
,'lja,Matematica, dicova egli, ehe,; gli 

face;va sposso di questi .selierzi dì ea.t 
tivo gcliero 0 peggio, 

Bd io vi conterei ancora delle belle, 
mia il ris» che'iion si mangia non som 
pve:P:ia(!e al professor Ugo,corod-a nesj 
finn altro 0 quahailio ha'già riso trppipo 

.allo sueaipalle; perciò,ooiitentateyj,del 
la prillila che vale por tante altre. ' ' , 

Urine, Aprile 192.3. 

iV'"<-(̂ /(5 Manno 
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di Federaz. Friulana Casari w™ p? ««PÌ™ «n'oiwi-a magigior- n». i moMagti jnijij «a ||B||D j 
mento fattiva di eleyaspone soeiiale d e i ' I"»>»»I"»M •"«" •« »•<»• 

Giovedì W la rapìt>r6seMta.n«a_ del 1» elasso lavoratrice, coiBjpiono iterò nel I giornali amiuuMnno che, nella cliie-
Oonsifflio della Federaàonfi Casari si sdènàq mi iavoro diitìoilè per la for|m|ai' s" protestante di S. Marco u Ntsw-York 

di oosciensse orgaiusfpfttiro, Ira. 

W B I B S P l ' S I L"'" 'loll'nvvjsn al danneggiato!.,., 
! ! * • « * • " * • Trattati di oltre (lUattroiuilu mandati 

Mo'n • ! n a n a I ' ' " ' " 'l'esoreria di Tdine e gli ntììii'.i 
,,' . , ' l'nrrjspondent.i iu pitiviniiia, mwidal i _ 

t i ^ « S " * P J S S Z ^ ^ ' ^ P S : ; ^ e h 3 Z : : t t t l T o t r a 7 : ° ?^=^«,1''""'«'^«^"^™ ^^f^ f ^ r ^ d i coVcien» " o ^ a ^ ^ a t ì v V Ù. - ò celebrato un «eryi.io reli,io»o ^ ^ _ _ „ „ ^ ^„ _ _ _ 
. e n t ì t a a t t L d e U e nuove tìlspoS l ^ ; o t r , n \ T ddUlro^ ^ f f ^ ^ v n^£?%t l ' ì ? ^ f S'"'"^«' fennec» Ai <I»droperaia è « p r o « o n « -"ore degh antxch, de, , «manU Pe,^ pica. Serie inférma renali pedono «vtìup 

t inerenti aUa' , r o«« t t « n S n . d«i t i ^ . ^ : ^ o v U n i o ^ n t f "L^ 0 ! ! ' f ^ l ^ ; ̂ - ' ^ ^ " « « - ^ ^ « « - ^ ^ ^ f l ^ r Z ! ! S . ! J Ì f e T . f ^ r ^ ^ f r ^ ^ r i L t r i l ^ ] : ^ 

.Giusto quell'aiuto che è necessario 
U i ^ s s eo lo i ^ , Btoam 0 eccessive so­

no la a&MMa S. irnh sospetta debolezMs 
renale. Tale 6 ancbe il miai di scMeaa; 
il dolore reumatico e la tendenza idro-

Bto ìnRiimto provvodimentfl ,che 
uotni del tesom. Molti! darimég-gìlatt ve «uè i danneggiati minori, l 'Intendente 
ivano da SpUimbergo, da. Fordeatww, di Fìnaniia com ~ - * 
laaiiagfo e dai iia«si deUa VEU OelMm to al Mi,nii!terp 
.ovotiiero sentirsi ripetere dall'lmlplS «ita oiié .gli, ordinativi di'pagaro'enta 
ato della Ban»»'—Non si pagft! giù ombsuraWiano corso. ' , ' ' 
Perchè .gli uffld competenti non TJii'iiltra novità e; flirtìi)i.scc noti 

rovvedono ftd avverare 1 daaMéffgiati Urte per i dartne'gfjirttì : seml.ra che 
taleno a moiffio d«ll8 autorità otìmun» }»«" '" l>raticl>emtperu.n alle 25 nula 
I pe* evitar loro iimtfle viaggio a Udì ">;<=. ™n«'rtlaf« ed omologate, stano 
I "̂  , =° sottopoate nlla revisione degli nftici l i . 

paasi, «e i reni non-riioovono aiuto. Non 

«? 
Pii1)l)lioIiia»tìo ciò per un dovere v ^ 

0 tanta povera gente a cui le disposi 
Ioni odierno non sono ancora note 

i l \ il i i i i i $m\\'\ 
LA Patria del Frinii pilbblìcA'-.' 

(tuperiore di Venezia. Tinori), la revi 
siouc era alata olililigatoria per lo sole 
dennncie superiori alle 60 mila lire n 
di queste lien seicento si trovano orinili, 
depositate a Yeneziae verranno trattai, 
ic clìis.ià mai quandot., .; 

— - .• , » Altro ancora, • sempre superiori alle 
«Iu seguitò al decreto t'Iip fissa lo fio mila lire, verranno certnraeute ad 

uove moduliti» per il lisarcirtcnio dei ingM^sare quel numero. Se poi' si vor 
anni di giierrii — saldo mediante ear th fare la revisione ~ elio vuol dire 
iUa del prestito !1.50 %, rimliorsaliile decurtazione della somma coneordotn, 
litro 2S- unni — non si fanno più pn. omologata ed a volte- nuclie riscossa — 
amenti iu conto donni di guerra..Oli auelia fielle partite inferiori si può di-
Jlegramnia del Ministro delle Finiiiize rei iella?'lutto" il ' lavoro p'er il ,qji,al?; il 

Senorale dell'Unione à^A Lavoro, ohe 
aioooittpagnava la ConraiSfiSionei, 
atro al eav. Tosi alcuni punti 
della Fcderazioiiie. 

Disse dell'andamento Ideila .ate*a, 
la quale desidera nell'Ispettorato, un 

(juidnlori e peres,si alla Coromiasidne potente alleato pei- il buon andamento 
-' " ir.-.....:- T.i: 1 .; jjjiĵ  morale ohe eoono'mioo dei Casari. 

Il prof. Tosi ben volentieri stette a 
sentirà la breve esposiìiione,, confer 
mando il suo interessamento per 1 oa^ 
.sari e l'arte canaria. 

Anche por i desiderati esposti nel 

.iijoltt ehi?, Je ,,df'g|iiuà!ìa/it>ni non ,si'cli. pìto a leggere delle vecchie storie pa- indugiate, Î e Mlole É'pster per i Beni 
"'" ' - • ' • ' - ' • ' 1 / .„«. ,in,<~Ui„ ' Vi daranno appuntò"!'«ivito nfipejsaiio 

l'atto del pastore di ai' rena, déboli. Queste .mediewm ral-
___ , _ , . , evo molte oriticlie.an- forza 1 reni-,é «oUeva la V6SBÌoa-j vi Oon-

javoro, ohe ^ 'fiaccare la fede,e il diptto,delle ola», elio tra 1 protestanti, ma egli si difese cede un (ionforto duraturo, ' OjvwnqttO! 
io»», illu» Bi'timìli, nJa forti, cristianamente'forili, 'licendtf che sno Scopo h di fhr sentire liie 5,' sii eoatole lire '2S (boUo compre 
liti di vista 1 rwi .1 "1 popolo l'i'nitìi spiritatile di tutte le so). Per p o t o aggiungerò lire 0.50.'De-, 

CroiìSica. nera 
— — ^ * = — . 

Una giovaneuÈcide l'amante 
a colpi di scure 

I/'alti'a notte, a, Musi ùi Veilronza è 
accaduta ima iinfressionanti' tragedia-

La ijìovane ueiitiflucatie Ci'ìetto Tf' 
meim.ci"ìalo diede aBsioura-ziotie del stin resa da ihisi anlofi:rji/!avn (la hiniio 
appogigio. . fiiinpn con certo Lendaro TMÌ(/Ì ju Giù-

Las ComiinÌBsioiìe soddisfatta dell'ot. WJ;I/« da TarCento d'anni '45, vedoeo 
timo esito del colloquio, rinigr-^i5, vi= ma KÌtiwamenté, malgrado la Cvletlo 
vamsnte il prof. Tosi, il quale proniiiso fosse in'istatu inleresHontc, imdelica= 
di convocare al pia presto i , vecchi le grati ragioni sorte, la relazione fra 
membri della dìsoiolèa sijeietà per la ' due era slata troncata. . , , 

• - * • - . ' • - . . •- . Jjaltru notte terso le ii improeeisa--
1 nostro. Intendente ho.daio questa danneggiato .ha. tribolato duranù-<iùet liqnidaiJon* .dei .d»wM.j mierra e d^^ r.„dnrn <i „n,-tA dinanzi nlla • 
• • • •* • - - '• ^j.^ S^^^-^ . j j , ji„o,v.incierà d'accapo, ilelsìdvii: di emmv S, Prèsideute dellai .•W»fc ,Z /.onrfarfl « porto dmami. alla 

I . _ . ' i v . . ). . . . „ ^ i . . '1j1.....r]n_iii.>.! A » A. .^ì H 13n1/v-ntn m i t i - . ! t d c i i i ì X e. 
isposiaiono e per cui il.lavoro, rimase 
a,iUU momento all,'aj,tro arenato iu ai 

religioni!!! 
Ohe ne dite di qiteitn disposisione di 

certi protestanti di nocogliere per buo­
ne tutte le religioni, e pcrnini il poga-
nesimoPi... Purtroppo essi diiTio,strano 
con ciò di essere molto lontani, troppa 
loatani dalla verità e dal "^^angeln di 
ffmil Cristo. Nelle loro cbiesu nmejì-
cnne per osem'pio ne hanno giti fatte di 
tutti i colorii spettacoli teatrali, con­
certi, ecc. ; mancava sol più che fun­
zionassero alla moda dei pagani ! 1 ! 
—*— i"i oaf r l'I —'• -

Non vi sono mezsie fedi vene, più di 
q'uello ohe ci siano msiizl bamlìinl vivi. 

• ' Mancoh'i 

ECONOMICF" 

posato generale; ' O, 
cig, Milano ' (8) . 

Siongoj 19, C«.p-

TTaia .terza novijtù.. iclie.mtesta.Federaióone .^ig/.PolentArùtti lasciò w m dell'e:,: amante U Musi, forse «« 
.odiiirna,.! ^copia.del m^mòrmWil'.qualV .boriti'nel V" '"••^"'. «™'" ' ' ' ' ' ''«•"'»'"' e la mm' 

.•e, ano. 
6Ba dell^, nuove disposizioni che,il go. ,poco liqta, Opn'(li«po3iciona,o(li*irp , 
erpo pìH'^jseryaio di emanare. Il,bel ijlinlstevo ha.disposto la revisione dei contesto icoal 
0, s i ^.cìi,a/si sono, so,spesi anche 1 pu. d^nni alkbiistiame agricolo.'per e Jé , . . . . , - . - „ , , . j . • 
;n,ìjienli;. per ,i quali i. mandati e|run'o nuncie di cploro^^che, rimasti .in t i r r i . Qattedra Àmbula,ilto,7-, t lDlNB 
tati iftacoAti'iprinia .fletla'djita del. tlè torio inWsó, furono costretti .a ven ' l sottoscritti ,Ca«i>fijpr$!(>j',atto,del 
reto,,stèij'jo', e.yhp.giapevanp* iji^^teso. "dorlo iii'eoroifi;la'pteisKO vilièsinlo''per l'attS-vità «volta'dallflspettorato Proy. 
;eria,ó .pfsr,[wroj;e'.dj,"n'qme','0 pei:'voi «6 stesso e .rinlvilitojnncor .più dalla dei, Caseifici della CSa^t^^'i'a'Ajtijjuian-

• ' ' • ' - ' ' ' ' ' • - • ' • ' ••--•''asiiiue'della e'òrona»,. '^ - ^ si o.ompiaoijloiió ^el.'favprqia^^^^^ 
" ' "' rt> benefloio, rióhiaijWo u'attBnzi.oXie 

dell'Ispettorato, • fiteaso s:iji -segiiénti 
p u n t i :, • 1 ' .• o 

1.0 Neoe-wita di una.iHiWftìpore 1-
atrurione dei oasai-i .già occupati,'', u -
sandp all'uopo i lae^zl ohf si rìterrati-
np più opportuni, e ciò in benefloio 
dei singoli ca8ai*i e doll'lnduatria ca-

/(•), minacciosamente ad uscire sulla • 

ara , o per ,disguido póstale liei reca- •pr'eitipit'as 

Battaglie •;Sìiiiclà:tdti 
litlilÉKiiÉlBtolaiiiiSr î"^^ ""'''""'''''' 

Animiesso come indi*(n{tibile il,dirit­
to jjl,i''próprii>tÀ sin dÀgii antì.óhtoimi 
tempi'.' per la'.ìegge nafsira.le ,e i'ipo^ica 
prinja,;p«r qu'ella evangèlica'poi'j aiffer. 
la t).J>?PHci:Vlm,dei Joyeri dai qìiali non 
può i^Urogaro. ' . , ' ' ,, 

Paichò la proprietà è funsrione eooia-

, Conclusione, 
. Sìainb atatijf ervidi ai#iiApri"d'ella pio 

•eolaproprietli,; nulla aitìWamo (j riinic. 
^ai?'?'.,Contenuta nei giiìslà' teWniiiii essa 
deve dare i 'suoi fmiitii.ora nini, sesta 
o |é ,valqr tear la màiggiòrmente. 

I diritti "dei piccolo proiprietarioso» 
le, necessita ben dpjtennitìairnel'aimbito, „o j„ g,,,^^ pj^rte doveri del Governo 
6<'itand(t le nuovissime teorie che van. ; ^oVeri del'piMOlo proprietario sono in 
iio diilla.'s(Jè)alìi>iaa!!iion,B della terra,^al- g^^ti p.4?t«",diritti della. Nazìona: (à aij-
l'ir-dividnalismd più gretto, , 'góriHjiìo che iiì quest'ordine di.idtó''ail). 

« All'Ispettorato Provi tieì pMelilci'•"''•?''"• • .•^- .- • .•„, , ii>; 
'.. , • . - , . ' ( ",• v.Anvfw' . l^a giovane rifiutò ^ingiunse alti' 

noffortuno'tli aUontmiarsi. 
• Questi ffirò insistette nnovifmente, ,-
tentò anche di entrare da vna finestra ' 
e visti inutili i suoi sforzi fini qoU\ao' 
tioenlarsi svi gràiùio della -porta di ea" 
sa, assoi>iìendosi.,La diletto die osseif 
vana le nios^e- del Lendaro non appena 
fti assicurò ohe quello fosse adttorinen" 
lato, aprì cetiiaiìicntc, l'uscio e, ribrò tiio 
lentèmente sul capo del disgraziato ]ia'-
recohi colpi di-scure spaccandogli il era , 
nio, quindi con tutta calino, deposta la 
arme assassina 'percorre così ai notte 

Keairiaj ^ . tempo la strada fino a Tareenfo^ dove 
• i.tì Ùif^fenaa di uno efeclio per .gii'andò a 'cosUtnìrsi ai caraUnieri cjw;la ': 

opportuni provvedimenti perobè «i 0B7 arrestàroHu: • , 
sarì'uaoiti dalla-scuola di Piiino d'Ar-, • .-S«J.|W9|» del^ delitto si recarono per, 
' ta .Vengaìjl'o- AnionalBtónte collocati; ;'4' ''"'ì»fff««-'">" '''• ^"//ue 'l pretore à-

'iW'mioào afte' lion mano,mano d'opera ''.'•• ™«'.'^'!^!' r T' • ' ' ' 'V : À ' 
eeceaente, in còacon-en» iéoi veceU.- ' " - ^ ' ' - i j ' " " ' " ' " ' ' ; ; " * " ' ' ' ' « « ' ' ' ' f ' ^ ' » 

Caletto Teresa che dimostra una calma 
casari i 

Offerte d'impiego 
BÀNQ4.''eioo!noimia,ni!Ìaicmale-o«n!^ a» 

«eaiìi,t>roduttpri, .refeirenizo.; "Vifi Serap 
pMe.SjjNapqli., , , , ( 

„ _,,.,.,, ,. . . ,. imperiurbnliile e adduce ragioni aravi 
3.0 mdit i l d, opportuni provvedi- _̂ ,, ,',^,,.^,„ , ,„ ,„„„«„. 

lavora" I Benefici della piccola proprietà 
Dièiamo 1 s.ubito che per piccolo p.ro. 

prietario noi aelmipre intendemmo Q in.-
tendiamo collii ohe tovrau da sé il suo 
fondo e con l'aiuto dei componenti,del 
la sua f taiiglia, 

Premiassa questa dichiaray.ione, balaa 
agli occhi come la pioóola proprietà sia 
un elemento di primisaimio ordine per 
li» produzione iia/4onale, la molla del 
co.;mnieKào agricolo; è .elemeaito di ri-
spairmio, di ordine, d i .prosperità: que. j ^ ^ ^ , ^ ~^^^. trt^,po p ip i t i dall'im.-
àti in sintesi i beneflol della piccola. ^^^^^^ poliranno faro ricorso, in prima 
proprietà, ai quali però non sfianno di L^aiiiza, presso la 8<jgreteria dea,.Comiii-
contro poohi difetti .e pericoli, „g o oH'iutendeoize di FinanKif». 

Il rovescio della medaglia ' •* * „ ^ , , „ 
• '""""'^ «> U 31 corrente meses Festa del Oor-

L'agricoltore infatti, divenuto picco Domini, l'Ùnnone del Lavoro resta 
lo proprietario, si trova innaiiKi a duo ^jjj^gj^ 

guriSnio che in quest 
biano aid entrare governanti 
tori. ; ! ,', {•• ' 'r " , 

.1'' . '1. . , " (ji'lló' t'cnari 

""''levo •BBi¥ÌM'<SHa 
Dal 1 al 10 Giugno, presso i Muni­

cipi verrà esposto l'eloiMO del reddito 
a,gricolo sul quale ciasoiin interessato 

. verrà, tiifiato. 
Tutti i piccoli proprietari, meziiadri 

oolorìS, sono quindi te»iutì ad attda;i-e a 
vedere l'albo del loro paese. Ove ci-e-

tnlenti pprohè pel caseLfioi o.ye sonj» 00 
onpat^ .donne, 'oxe troverchherio ;op~ 
portuiio 'collocamento Casari.' qu'elle 
aiarto «o.9ti1uitB con quesiti ultimi : '."que 
sto per la somma, di ragiqnigiìàoono; 
s.oiii-Ée; .. ',.. -. • , . ' , ; , : • . -

'4-0 Si ripi^ómelljorio infine olio l'ap 

L'impreàsione nella popolanione^è en, 
norme. ' . . . •. ', , ', l 

Il suicidio di un alpino 
Alcuni pacanti fecero-ieriJtmgo la 

stradu Jei'fo-vidtia Spilimltergo S.y.Oa'* 
niele in locati^fà l'istni 'imawacabra 

LÀyORAZlONE DEL LATTE 
(Impianti ièónipletr [>er latterie, sAreitiatricl, zkàqolé, : 
tòrchi per .Jo.rniaggfc;, recipienti per latte, mme^&liì, 
per miingitiira; bacinelle Slvartz, secchioni, Vasi da 
trasporto, liltri, stampi per barro; fassere,' tele per~ 
formaggio,, spajezoie, pannarole, gqiflstolL, ollî !a]|$|'lfl-
canti.' Caglio liqnido e in polverìi, termometria tì|tì|»p- ' 
metH, jlattedensimetri, iatteie^méntatorì Bayét, ec<e.)t ̂ '• 
rivòlgersi'alia . • ',^-\ ,-,' .^ '"•' ',..\ „ <, '*', ;.,_„̂ i'-' 

'• '' -''flsstìdalzioiie imM' Prilanr,' ' '' " ' 
"SEZIONE MACCHINE AORARIEiV' '';/' 

« j p i m é - PiazEia dell'Agraria (Ponte Po8oo!!è).--.,JU'É»IÌ«l«B 

poggio. dell'Iftpettoratto sin qui avuto, sl-operta; qtiellaidi un soldato appicca-^ 
coiiitinuei'à'in loro'favore ftia in linea to a-un- gèlso iuediauté vna cordicella 

metallica. Il cadtivere renne più tardi 
id&rdificaio per quello del soldato del-' 
rS Regg .Alpini Chiappolini Agostino 
d'anni ^ apparte^teivt^.alki 09 coinpn^ 
grvia di stanza, a Geniéna. 

>Tl giovanotto aveva trascorso nna lire 
re (icenza in. fmni-flia, a Cromino .ed'-
aren-do oltrepassato il t^ìn'j:o della ti" 
c&nza stessa senza presentarsi aita com 
•pagaia per ii'ijiore di uh' lyi'orrcvliinciì" 
IO disciplinare a suo carico si accise. \ 

iìueSta abn'eno & la versione che si 
da al.suicidilo. - • , , 

teoioo-miorale ohe eoonomico sociale. 
Seguono le firme del Consiglio 0 di 

una ottantirua' di easari. 
Riunitosi brevemente il Consiglio 

.™bito,dopò il'colloquio proavo 1* Qnt: 
tedra Ambulanite, fu Bta.hilito di ohio-
doEB *Ue Amministrazioni dei (janetfl-
ci i miglioramenti più 'urgeùti chiesti 
da quesiti casari che, noi giro di ispe-
zioac. e statiitìca,' ne fecero doina.nda. 

GABINETTI DENTISTICI 
E D I PRpTESI DENTARIiV 

Dòti D. DAMIANI 
U d i n e > 'V îa Sarorgnana 5 

T o l m e z s o «Hazi iaXX Sotteinl». 

q-iiestioni tecnica, flliauOTariia, Molile 
vdtA dopo alcun tempo di lavoro in 
proipiSo, derve (m.ag'iuii cadendo in mia 
10 di speculatori) inviCiiide.ro " •—••'" 
icquidtato cori tante fatiiche 
b l'altra 0 per tutte e duo le questi 
insieme. 

Né basta: avvilito, so subito non tro 
fva altra locazione j deve ejiiigrare : que­
sto nel oa.4b ohe rada male. Ma ove an-
iobe il'piacolo proprietairio realizzi for. 
ti guadagni {come durante il periodo 

Nella seconda quindicina di Giugoio 

Nello studio di ima ditta — eserceo-
to una filatura di lana —r sii trovavano/ 
tre umili operaie assistite ds) un rappiC^ 
sentante della loro oTganizzazioiio biaii 

Sì getta sotto il treno 
E' la cronaca dolorosa dei suicìdi. 

iiiiìimmMiì'àinWMì' 
Dòtt. T. BALDASSARRE 

Prescrizione di occhìnU, cttre ottiche ed opera-
ratorie per occhi loschij cura rpdicale della 

; ìacrimazioHe o operazione della cateratta ' 
Visite e consulti dalle ore io-i2 e dalle I j - I ; 

' Telefono N. 3,60 ;=;: ;r ; „„ 
Udine ' Vi» Cùssignacco 15 • Udine'' 

si può fare anche a domicilio 
in mpiti caii di malatM^ croniche 
e In lutle le malattie' flcUte. 
^ Scrivere Direzione Jsmt'&na\ i ; 

mtm (OlNoyAÌ 

ndo in mia . , . " V M ' s i o i r " ,,,,„„ A,^\ «nei «mutante della toro oTgawzzazioiio bian m a 'ro.,ocoiìto che purtroppo impie, 
'•e il fondo "' l ™ ' - " ' ^^ -, l ' " " ™ ' " ' ' ^ "'*'•,'"""• ca. La discuOTora, era molto animata, ^.^A ' . f' ' ' 
, «CI- runa dell'Unione per la relazione moiale.e i,j^<jmti-iaJe,non volWa,pa.gare le ferie QLIUIO M pensa che la .nostra gio-
; que«tioni ' ' t " ' ' " ' ' " % ' ^ ' ' l r ' ? « ' " ' T . . I L n «t»*»<Jate nel ooiitratto dì lavoro, I,^ ,,,«(,1 ogy-i, nkfiov^ degli anni, mei.-
le que«noii p ^ . g^,^y„ ^^^^ , Segi-etan facciano ^^^^^^^^ „p^,aie dopo'^iV^r fatto la tie kovreÙe sorridere con iu speranza 

rego a co j ^ ^ ^ pmtesta diederi) aiiipip mandato nd nuore.e troiiareìà forza per eincere ogni stor.iO per essero 
tcsi^eraonento. 

"IL SEGRETARIO Gen. 

Si tenne giovedì, presenti buona 
laoee^ionale della guerra) accade a volte ^^^^^ ^^^ Segretari;' due assenti sou 

sarti. I e purtroppo lo oonBtatiam,o, clie il Ins^ 
IRÒ ed il vizio entrino là ove sovrana era 
Ila pamimonja; se purre non avviene il 
I fatto opposto, e cioè ohe il piccolo prò- ^he" finanziario, 
Iprietario fatto sicuro del suo aivveràre, 
f non 

idi 

Il Segretario Gen. espose la situa­
zione dell'Unione ma dal lato morale (j^j^ lo'ujie, non voleva più ricomoseere 
che finanziario, Su tale relazione prò- „^ l'organizzaiàoue, nèi.ooncoi'dati, ma, 

orìetario fatto sicuro aei suo aYorare. ^^.^ i^ p ^ ^ i ^ „o„ p<,̂ hi dei presenti affermava che ormai ì « i t t i di tavoro .so 
non pensi di fa.r rendere H fondo^ più ,.;gfle,.„^,ao j ^ loro fede o devozione „„ „o» trajifentate e gli operai dovi-an. 
Ji quanto oceon-a per lui e la, famiglia. aii,-(j„,ioiie, aftea-mando che malgrado „„ acoontentawi di queUo '.eli© l'indù» 

alle ijompoiiantl la eoiiimissione Intfii»' te hatiaglie della vaia, quando si pen 
na e alla loro organiiizaKione.,' sa che il jtroposito di scom^nirirc Hai 

If'in'dustrialei ohe"in tbimpo.di boi- mondo e iragicanieifte pervade ianie 
laioevismo aiveva acloettBto'bau, volentieri .menti, l\a»imo nostro si sente ratirì-
il jrjitto di lavoi-o stipulato daU'organia, '''«'o ««o seanfortu inten.ìa si imposscs 
ziazione biaiwa, ora, perchè s'oongiuiato ^« ''•' " " ' e pensiamo alla wnera mnn-
per nostro merito il perìcolo e lui eleva= «"'à alle mserie dflla -odierna società 
to all'a.lta cariea di seigretario del fa- •'»''« mvam fuor,-della feik, cerca irò 

mu-c la felicita delia vita. 
A" la volta di -un giovane, 
iiizzi i.Mitre di l ino -inu-ratore 'la 

Vdiiif nato nel 1804. 
Il gióvane per tutto il pomeriggio di 

TUTTI ' 
l i CompraioW di una BICICLETTA 1 

BIANCHI 
CONCORRONO A 

DIECI PREMI 01 VALORE: 

i sP iH AUTOMOBILE 
i tODetLO-W. BIASCM CABROlZATA ' 

.TOB«DO A UWfiO » QU^TTUO POSTI 

luNA MOTOCICLETTABIWICHI 
• HP . «W OUHORO 

OTTO BICICLETTE DI LUSSO E 
COMUNI - DA UOIVIO E SIGNORA 

DENTISTA 
Oott. D. miSTRUZZI 

Udine- I l a fl-iìliU. 15 
.Cod,roipo-iatleil)emrilì 

X X X 
PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

D'piTOFEDU ADDOMlItrALE INCBUEIlTti 
TORINO • RIAMA STATUTO, lo - TO.RINO 

I doveri 
A diminuire g, togliere questi difetti 

' sarà bene quindi ricordare al piccolo 
j ; .proprietario i doveri ohe gli incombono 

' in relazione alla mn posizione sooialej 
essi si aiSBommano in poche ijarole, ma 

i che devano esser meditato e sopra tut_ 
I to praticate. Non diintutichi inai di esc 
I sor figlio del hivoro ; ricor-di d ie al di 
j fuori del ."ino podere non vi 6 il nulla, 
I ma i fratelli di una iMzìone intera. 

I diritti 
Perchè poi il proprietario vieppiù e 

imiBglio .sia utile a sé e alla coIleUività 
I occorre che il Oaverno finalmente (>i 
I renda conto clip non è più oltre pò :.si-
! bile impo'ili'o gi-avaini iiswli alla prò. 

tutto essa deve vivere. Troppo lungo 
sarebbe ripetere lo molte e giudiàose 
osservazioni fatte in merito: fu delibe­
rato di dare maggior sviluppo all 'a­
zione nosti'a sindacale. 

Altri provvedimenti furono presi, 
provvedimenti che verranno oomnini-
oati nell'assernhlea dei soci che si ter­
rà nella seconda quindicina di giugno. 

H Sig. Pen-ai'i parlò ancorai dell'e-
miigraraone in relazione alla situaidone 
agricola, prdsipettandono i benefici o i 
perìeolì. 

Cliiuae infine raoeoma.nd(«i¥lo viva-
mmito la .'stampa n9Stra, la quale con 
ogni sforzo cerca di rispondere ai bi-
.sogni del momento: istiiiuione-e dif-
fni-'ione delle nOjStra ideo. Nes-siiii ordi-

del giorno fa votato dovendosi t ra 

striale crederà bene di dare a seconda 
della loro eapacttà; si capisco, la lotta 
per le capaioità; (Dica un po', egregio 
Siiigiiore, è ben capace di f«irc l'indu­
striale!...). 

Ad im, corto punto rinidu5trialo accar 
lorato dailla diseussììone rvolse alla Com 

ieri perejfrinò nei pressi dei casali <ti 
.S. Osvaldo .e tlei 1/vraccoiii di .S. Hiocro 
e dentando sovente a tanti indiriihii l'ri 
m in cui sartibhe -patsatit il treno pni 
veniente da Venezia, fu ristn gii-ellarr 
nei pressi della ferrovia, serio taeitur 
no. Il treno soprarvenin'. ed vn orario. 

Il Rizzi olir, nspetlara. al paesaggio 

[SocAn. E. BIANCHI-MILANO 

ERW 

pviet-à lerri©«. Neees-ìta elle i proble» pt,^,, ^ Con.sìglio rinniro miOTamentc. 
niii agrari s.iano trattati ii fondo, die il Vo-iiìmio .•i.ugiiraroi die lo sforzo che 
credito agrario si.i auniiini aito eipiù dif <•,,, x\ Onitro, sia hen compreso dalia 
fn-a l'istnijiiiine co.u tutti i in.cz.zi pos- ,,i,,.ir,.ria, la qnale nel vnluttii-n ogni 
tiihili. 

1/a I-^gislsizionp dovrelibe t'j-wp?- o;met. 
to di cure p.ni'tioolari in modo di iiivo 
gliaro al iii»glio. No avremo se no I'OSOJ 
do goiU'iVe dalle campagne; eonseguen 
ZÌI: rui'baiK'Kimo, l'emigrazione, il vì-

miasioue Interna queste preciso parole: a iircllo <li S. Osvaldo, qiiando la loco 
«Percthè pagato le quoto alla'vostra or- motiva fu a pochi metri, ,!i gettò sotto. 
garaizJHizioneV ' IM macchina la ridusse in -un ammat 

Noii .im'ebbe bene .serbare i soldi per so informe di carne sangviuoleiile. 
all.ri bisogni e fare senza di essa! Sa- Ai alcuni contadini che avevano a>.-
rei più oonlonto di trattare con voi di- -"''*'(» al fatto renne dato l'allarme ed 
rettamente, vi oonleoiderei di più». ' ' macchinista che forse si era accorto 

Snliito un» onehe lui di qualche rosa il anormale 
fermò il convoglio. Ma iniitilincnte -per 
chi' la giovane vita arerà tiorala già 
la morte, ,'^ul luogo si portarono le aw 
torità di l'. f^. e il ilotliir 3liirpiUerc 

h'oei-o do 
nelle te-' 

voiiiuto povo.nnzi!0_; rtnpo una disciissio- '̂ ,_-̂ ^̂  ,j,,l'lfi:zl il 'lihretlu di liin,i-u e 

•' o&sA DI axmA 
per malattie d'orecchio - naso - tjola 

0ott. GUIDO PARENTI 

UDINE - Via CuBsìgnacco, IS - UIUNE 

X X X  

"La vera cura e miglloramejito di qualunque ernia, 
la pili voluminosa ea Inveterala, si otliene col cinto 
meccanico anatomico a preBsione Inairerabiie coucen-
tratft nel cuscinetto. Per la superiorità e slraor^lnarla 
eitìcacla anclie nei casi più dìsperaU * prclerlto sopra 
OKni aitio sistema llnora conosciuto. Atfalto scevro aa 
aar/atanlamo, oa culli pubblico purtroppo osglgloroo 
iBcllmeate si lascia adescare, ni impone un cosi vitale 

fiunto della cliIrurEla con una serietà e garanzia asso-
uta E'lmperceUI8Ie,leggerlaBtmo,eleiiant&ntaurat« 

e non teca il più piccolo Inconiotlu. • _ 
Le persone ciie non possono recarsi a Torlao 

potranno recarsi a 

PORDENONE Mereoledì 6 Giugno AL 
bergo «Centrale», 
UDINE Giovedì 7. Giugno Albei-go 
«Commiercio». , 

Per i Motoristi e Ciclisti 

Non l'aveso mai detto! 
dello conimifisarie con flcriizza riba,ttè: 
«Piuttosto un ptasto al giorno, ma .som 
pri Rtaeremo organizzale». 

i IMJotoristi 5 i OiolJati dovrebbero seisa-
pre tenere eoa ̂  una scatola di tjn-
enento'Fosteir. In qualche momento yl 
oooorrejrà d'amenza e quiest» è iaS-mi-
glìore applicazione inwnedtat» p«r fe­
rite, abrasioni, Mottatwe B. simili le-

CURA SPECIALE 

S C 8 A T I C A 
: Mialgie e nevralgie reumatiche ^ moni, ovunque: £. 5. (ioiio «ompres») 

D.r GIOVANNI PArONI 
Quel indiLstriaie rimase scoi ,cei«o „„,„,.,„.„,,, ,,„, ,„•• , , , „„,.„,,, 

«Un, dignitosa v,«po.sta, clun» il VUo di, ^̂ ._.̂ _̂._̂ ^̂ _ -ei.iilari„rc„ne,-o 
dopo lina disciisMO- (.̂ ^̂ ^̂  ^̂ _̂, j ^ . _ ^ . -^ ,.,^^.,.j^^, ,,,. 

Per posta uiggiungere 0.50. Dep. Ge­
nerale, 0. Qiongo, 19 Oappuomo, Mi-

Vìa L o v a r i a - U D I N E lane (8). " ' • ' * ' 

in'voii ini ente, mai devo diin'entieare di 
inqii.idnii'e il fatto nella situazione 
gciiei-ale. 

Aiieoni. mia volta diciamo ebe l 'av­
venire è di ehi fidiu'io,s!iini'nle sa la­
vorare e attendere. 

iip fiiMiipre più animata si eoifchvie coir 
tfi,li(j,uidazione delle sei • 

, N-i,1nralnientp l'atfc^'n-ianiento di 
qiii<l''Àp.oniin \'al't" a fa.r i-omiifeiidere 
«.iriiidn-itriulf die fri distnigKevniino le 
ppiisoiin. ni.ii,,lioii le ideo e elii 'e iu iii'i' 
sii moaiieiitì le orga.iiizzazioiil non pos 

trenta soli rcntcsiiiii. 
Le cause? ignote. 

. - - -_ -:—-=0 ^^ 0•„.=—-. ' 

n punto cardinale del cristianesimo; 
andare a Dio per mazzo dell'umanità di 
Gesù'Cristo. 

VtììKiini 

Società Friulana per l'Industria dei Vimiiìi 
«a 0. iteslo. 23 - o n i H E - satitesS.' tara 

Nei mesi d'Aprilo, Maggio e Giugno In ncciisioiio deirapi^Hara della 
stagioue, la 8«(tìetà si tiene onorata di fare una graiido Ifostrft e ven­
dita di iSAIiOTTl da t . 345 a L, 3000 (connmsti di 7 penjiil d! iiiuilifà 
4a nou coiiJ'ondfvsi connur l la della coiicori-enzii tanto par i,I niakirialo 
liiiVieptato clic per la lavorazione. • Orario per lo visite : tlalle oro 9 
alle J3 0 dalle U iilie 18. 



MBS 

CRONACHE FRIULANE 
MOGGIO UDINESE 

BOIOOTTAOaiO! 

Agli amici di Mc^^giio, ai nostri veo 
chi e fedeli abbonati, ohe hanno ieri 
l 'altro protestato porche non fu loro 
recapitato l'oltimo numero ài «BanHje 
ra Bianca» facciamo presente come l'in 
toro pacco cà fu «cortesemente»... respin 
to da un qualsiasi buontempone di imi-
pieg'ato postale.,, che per troppo zelo 
f o i ^ , 0 per mancanza di lavoro... si di 
verte ad usarci simili cortesie! 

Abbiamo inviato le copl'.o alla compe­
tente Direzione delle Poste per quei 
prorvedimontà che riterrà doveroso 
prendere in merito. 

I/AMAIINISTRAZIONE 

In seno al Circolo «S. Carlo». — In 
pi;ejparazione alla eommemiovazioue 
'ManKiHÙaua ohe culimiiierà nel pressi 
mo Agosto, doiaenìaa Resva, fu esordita 
la prini^a conferenza sui due Inni an­
ali «La Pentecoste» o quello a «Ma. 
ria)). Ogni quindici giortii si succede"" 
raiino le altre oonfei'eiiza ohe saranno 
tenute da giovani del Circolo. 

PERCOTTO 
L'inanguraz. della Cappella Votiva 

ai Caduti per la Pat r ia 

La cerimonia avrà luogo domenica 
27 corr. 

PROGRAMMA: 
Oro 7.30 formasdone dell'imponente 

corteo sul piaiuale del HErcato ; 
Ore 8 preciso sfllamento del corteo 

patriottico lungo la via principale i™ 
bandierataj aocompagimto da autorità 

civili 0 militari a muai«he; 
Deposizione dello corone di Lauro 

.4ul marmo degli ISroi ; 
Oro 9 BcnediyJone della Cappella TO 

tiva. Scoprimento di tre lapidi ai prò, 
di Oatluti. Inaugurazione della Bamdie 
ra dei Combattenti di Poreoto donata 
generosamente dalle nostre donne ; 

Oro 10. Messa ba<!sa con muaiclie e 
motetti. 

Discorsi in esaltazione! dei Ciiduti o 
A maggior gloria della Patria, detti da 
illulri ormtori; 

Ove n . Battpsirao della «Piazza del 
la VitttBjin» già do! Tiglio con .scoijsi-
mmto della laiiide i;i284918. Bonadi. 
y.ionu della bandiera doivAta dai C9m-
hattoiitl alla «Scuola di Percolo». Con 
ti covali « Concerti. Estrazione della 
magiflM Pesca. 

MANZINELLO 
I A bandiera alle Scuole. — Anche 

in questo piccolo paesetto, ai svolsero 
dom«nipa due solenni cerimonie pa-
triott idie; la benedizione della bandie 
ra della Seitola e l'inaagurazionc del 
Viale deUa Rimeuibriwiza.. Fin dalle prì 
me oro del mattino la gente invaso in 
folla il piccete paeaett'o parato a festa. 

Fra lo autorità uotammiot il sig. Sin 
d'Doo dott. Dorigo, la n«b. famiglia Mo 
rolli do Bossi, il seg. oom. sig. Foscoli 
ni, il Pres. della Sez. Combattenti sig, 
Dorigo, l'Egregio sig. conte Capitano 
del fasioio, il sdg. Bosero càv, Pietro, il 
Rev. Parreco di Pavia, il corpo in»*" 
guanto del comune e il sigi Fosoolini. 
Il Direttore didattico sig. Li Lena spia 
conte di non poter iutorvenirtì mandò 
il suo plauso e il suo saluto. 

La benedizione diiUa bandiere della 
scuola venne fatta sul vasto piazzale 
della chiesa dal Rev. Parroco Gentili' 

ni. Indi rivolgono alla foUau na ondlf 
t i di fervido patriottismo la »ig.na in-
segiianto Romilda liwAxza, l'cg. ^.g. 
Sindaco dott. Dorigo, il Rev, CapeUa-
no don Mario Degano, e l'eg. sig. Bo­
sero cav. Pietro. 

Gli intermezzi tra i discorsi vennero 
.alUetatì dal canto dn inni patriottii ao 
eompngnati dalle dolci note della bau 
da di Manzano. La lieta cerimonia »i 
oliiuse con un ricco vermouth offerto 
dal -comitato^all'autorità, agl'invitati 
e ai bambini. 

tTn grazie e una lode ' al comitato 
composto dalla maestra locala sig.iia 
Romilda Lesizza-, dal Sao. Don Mario 
Dogano, dai sigg. Todoui Praneesca, 
Braida Giuseppe, LaUiò T;uigi, e Novel 
lo Mas.'̂ i mi libino i qmili seppero tanto 
boTitì' orga,uixzai-o la festa. 

PADERNO 
(hiofùì-c hrnc/iriiiìflo. -- Tu nuii'ic .̂c 

la coiiipiiuiUì DonuMiicii, V'iilu'î ,! miuli'i' 
ilei nohlro uniiitisrìinu) Vnri'Oi-u in Uui=. 
y;n di etili e i'ioi'i nCtruono ullAsilo l u i 
liuHilo (li Piul('i-iif>: IJ. Duimuiico Tìc-. 
tK'dotli L. 25; yurlaiii Uio IVittii 5 : 
ZìiudojicUa Agostino 5; Pillinìni Gin 
ììatta .10; Cosscitini Va]onthio20; Pi 
tiU'(M) Kosaiia 2 ; Harhetli Antoni 2; 
iforandinì Adelia 2 ; Tosoliui Rosa 10, 
Nioro Kmilio 1 ; _M«fiiglia Italia 5 ; Ma» 
golini (Giorgio 2(); Avv. Annibale Bot­
to 20 di cui IO in TOorte di Maria 
Mar inatto. Il Comitato sentitamonte 
ringrazia. 

CIVIDALE 
Vita (ìì partito. — Sabato si radunò 

il nwovo consiglio della Hezione. Kn 
trattato dulia organizzazione, sulla 

''stampa, di temi finanziari. Infine ebbe 
Icogo TelcKiono del Segretai'in l'olitìfo, 
fu rieletto il Sig. Piero de P a d a n i . Al 
nuovo consiglio auguri di vita attiva 
e feconda. 

tUìunf.a lUuììicìptìlr. — Si radu 
nù la nostra on. (jiuntii per la sedula 

settimanale. Oltre vari oggetti di ordi . 
nuria nniminìstrazione, furono prese le 
."seguenti delibera. l''u incaricato l'as-
sef̂ sore nosoutti a lappresontarc il Co» 
ninne alla l'eriiTrionia di Ilodipuglia, Fu 
foiu'-esf-a l'atea dbl mevra\o equino per 
Tannuolu festa dei' fiori. Fu trattato 
del riordino del Horvizio dei fijlUKZiai. 
l'u eHiiniinatw il liuto dell» verten^ia 
Sìrclif-e l'ut'onLJ liquidate diverse spe­
cifiche. ' 
—(rtfa .•ilitdeitti'i'cu. — l>onienica i HIU 
denti della nosh-a Scuola 'LVciiica iu.-iie 
me con gli insegnajili si reciirono pei' 
una visidi ni ciuiitevo di lledipugUa; 
nel tilornu'per poco non '̂ uccê Ê c una 
distirazia. A \IIHI dei a\i(o(uri'i MII pnu 
(e del-Diavolo si ivippu l'a^^sc di uii.i 
ruota anleriore, In vtMliira M piiigò su 
di un liiio, per ini Uuiii nc-isiinji (lÌH»rii 
zia, salvo un po' di iiaum. .Mn ci , i 
jMcciiuUi i-lie iu iiii'i sdhta il Sagudn Tu 
ini[)ì"ovviiiila una i'cslu di fìiilìn lus nio 
r*"<Knri e -iUidcnli. ('1 pktV i bc (b)]i'> 
una vislUi a un c.inulero an bullo iion 
sia ne educativo ne movale. 

OSPEDALETTO 
Bogra Tradizionale. — Favorite da 

uno splendido solo le tradizionali feste 
di Pentecoste furono celebrato con un 
concorso insolitn o grande di popolo e 
di Sacerdoti venuti dai paesi circonvioL 
ni. 

Consolante fu il numero delle S. Oo-
munioni, ottima la mnsica in Chiesa. 

Nolla Domenica il Padre Guardiano 
di Oemoita tenne un panogirioo dav<in> 
a una folla di popolo, ebe stipava la chie 
sa. Pontificò il J^dioreiParroco. Nel lune 
dì susoitarono un effetto sorprendente 
u n oentinaio di pioiooli f rugolini dell 'A 
silo, allin^iiti, in divisa, nella navata oen 
traii«, quando cantarono con proprietà e 
disinvoltura l'inno Eucaristico, durant 
la S. Messa celebrata dal Curato Ceout> 
ti don Giujiioppe. 

La S. Messa solenne fu cantata dal 
Pievano di Osopipo. Egli tenne un ap. 

propriato discorso alla folla, die groini' 
yit la chiesa. 

Teiatro, — Le raippresontazioni teatra 
li sia della domenica, dio del lunedì eb 
bero le piii calorose ovazioni dal nume< 
roso pubblico. 

lAmmirato il sagigio dei bambini del 
l'Asilo. 

Il dramma «Sangue Tirolese» copola' 
vero di psicologia, lùntosì eloquente di 
amore alla religione e alla patria, come 
puro il bozzetto «Veiso la gnerr»» ; furo 
no interpretati artisticamente dai giova 
ni del Circolo. Un delirio di opplaiui co 
ronò la fama in dialetto veneziamo «Sor 
\-itore di due i)adroni)). 

Concerto. —• Splendido il concerto, 
alle la banda tenne dopo la funzione sul 
la piazza; acclamati ^ giisstosissinii fu» 
rollo i pozzi, che tìuonò in teatro durnni. 
te gli intervalli. 

Le fo-sto di Pentecoste, dello «Spirito 
d'araoro o di pace», ridestarono quest'an 
no energie «.ssoiiitc, rifulsero di nuova 
luco di bellezza spiritnale, e lasciarono 
in tutti il più gradilo ricordo. 

_ xoXoK 

Ili ooii siiGia 
dell'Ospedale di Piacenza 

Un fatto olio' lia impressionato il per 
sonale dell'Ospedale Civile e quanti lo 
hanno appreso è avvenuto testé aippun 
to in quell'Istituto. Ecco, assunto infor 
mazioni, di che si tratterebbe : 
Da cinquanta a più giorni una Suont 

iiitnxiari dell'Italiti coilAiiiericd. Il sig 
viirio all'Ospedale Civile, Suor Caterina 
un angdo di bontà e di gentilezza, un 
modello di virtù che da più di dieci anni' 
è addotta all'Ospedaile stesso, era gra­
vemente ammalata di febbre infettava 
con complicazione turbereolotica. Era 
curata dai t re diatifitl medici, i quali, 
visto che il male si andava aggravando 

in mo<lo olUinnanto avvertivano 
perfora -porche facesse alla «u: 
avvisare i parenti delltii Snora. 
miova imminente la catastrefo. 

•Suor Oatcria riceveva i SS. 
mointi «KSognata a morire lie 
amministrato anche l'Olio Sant 

Le infermiero laiche doU'Os 
che erano e sono offeàonatis&ù 
buona Suora, divisaivano di far e 
re un Triduo alla Beata Tercia d 
bino Gesù, una Suora Carmcliti 
poco Beatificata e portata agli a 
gli altari, si roC{»rono alla Chi 
Carmelo o ai f^ati Oannelilaiiì 
l'incarico della oolebraziono del 
che .Hi iniziò venerdì scorao. 

Sabìi,to — secondo giorao del 
- - nel pomeriggio, proprio qui 
impairtiva la Benedizione, Suor 
na, clic per tutta la giomala noi 
parlato, si a l^va , abbandonajva 
e, ti-a la sorpresa generale, fu 
alia apparizione tra le Suore e 1 
micre. Sorpresa, la Superiora oc 
dame avviso ai nwUci duranti, 
anch'essi sorpresi, constatavi 
Suor Cateina noni aveva più f 
che i sintomi dcUa malattìa era 
riti. 

Suor Caterina ha magg-lorme 
gliorato in questi giorni e non s: 
più sul letto che alla sera per e 
La notizia si è divulgata e ai.] 
miracolo. i j • 

Nei giorni seguenti si fdl ' ^ 
l'Ospedale al reparto riservato i 
re un via vai di àgnoro, di aa 
religiosi, dottori e cittadini d'oi 
a salutare a congratularsi con S 
torina per là saluto rùsonquìst: 

I A fede è una e HOQ. lia p l u n l 
Ma 

- = x * x = -

C&.ni.O LIVA retpon-ab 

Stab. Tipografico S. Paolino -

: QR/tl̂ DI : 
N/IQ/lZZIMi 

ita straordinaria per conto jf aiiDrie 
UDINE - Via Savorgnana, 5 - UDINE 

D E P O S I T O C E I M T R A L - E IVIIL.AIMO 

anti 

RITORNO AI PREZZI D'ALTRI TEMPI 
COLOSSALI STOK DI TESSUTI saranno posti in vendita direttamente al consumatore aì puro COS' 

DI FABBRICA. Si AVVERTE che Ja vendita si inizierà col prossimo giugno soltanto in VIA SAVORGNANA 
- Da non scambiare con altre vendite o indicazioni che volessero assomigliare alla nostra. 

S i e l e n c a n o a l o u n i a r t i c o l i : 
Fazzoletti orlati 
Calze uomo 
Tovaglioli^ thè 
Pannolini filo 
Pannolini spugna 
Strofinacci cucina 

• /•' _ Tovaglioli Oì̂ lati 
' •.• Madapolam, al metro 

Ricalilo svizzero 
AsciugatiKino. spugna 
Calze per Signora nere e colorate 
Tela farni|>1i'a,. al metro'' 
Cravatte- a maglia 
Bretelle doppio elastico 

Ricchìssioio assortimento Stoffe Uomo e 
Còtoneria 

L. 0.75 
»» 1.10 
n 1.25 
fi 2.50 
1» 1.90 
»» 1.90 
>» 2.50 
» j 2,50 
»» 2.50 
V 2.75 
w 2.95 
»» 2.80 
»» 3.50 
»• 3.50 

L. Camicia ricamata 
Copribusti ricamati 
Traliccio ritorto 100 cm. 
$cendilettQ reclame 
Pelle uovo inglese, al metro 
Camiciole per Signora 
Sottane ricamo 
Combineuse per Signora 
Lenzuolo orlo a jour 
Copriletto ritorto 
Coperta lana fctigia' 
•Materasso crine • 
Lenzuolo ricamato 2 piazze 
Trapunte colorate con cotone bianco „ 

» 

» 
» 
» 

» 
V 

9.50 
3.50 
4.25 
4.90 
4.95 
5.90 
9.90 

15.50 
29.90 
29.90 
29.90 
49,90 
55.90 
64.90 

Signora - Velluto da cacciatore - Biancheria confezionati 
Telerie in cotone e lino - Tovaglieria - Servizi di Fiandra - Maglierìa - Calze - Fazzolet 

Asciugamaiii - Spugna bianca e colorata per accapatoi - Tappeti - Tende - Stoffe per mobili - Coprilett 
Coperte di lana trapunte - Crine vegetale - Corredi da Sposa - Forniture complete per Alberghi, Istituti, Coli 
- Materassi confezionati in crine e lana. 

Ingrosso e dettaglio Sconti speciali per rivenditori 
N. B. Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora non fosse di pieno gradimento sia per qualità che pel prezzo. 

I F I S S 
Vendita continua sorvegliata da appositi incaricati dalle ore 8 alle 18 

Specialità articoli neri ecclesiastici ^Importazióne diretta lana per materassi 
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